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STOLYPIN E SUA. MOGLIE CON DUE FUNZIONARI NEL GIARDINO 
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CORRIERE. 


È ancora da Pietroburgo che viene suscitata 
nol mondo la più spaventosa sensazione d’orrore. 
L'attentato contro il ministro Stolypin, che, ri- 
masto illeso per miracolo, vi ha quasi perduta 
tutta la propria famiglia ed ha visto distrutta la 
propria villa e sparso intorno il terreno di cada- 
veri e di corpi sanguinolenti di persone care e de- 
vote, è un attentato orribile, che nessuna argo- 
mentazione di partito può riusciro a giustificare. 
n si prova che una sensazione di orrore, e la 
rivoluzione russa, che si svolge attraverso la 
follia del terrorismo, appare agli occhi di chiun- 
que una rivoluzione condannata, di fronte alla 
quale le violenze orudeli della repressione tro- 
vano quasi la loro giustificazione. La libertà non 
può rigogliosamente germogliare da una propa- 
ganda che si afferma con gli assassinii, coi delitti 
più efferati, che vanno a colpire i giovinetti e le 
fanciulle innoceni 

È infame l’autocrazia militare che tortura ed 
uccide le “ vergini rosse y propagatrici di rivo- 
luzione e schernitrici dell'esercito imperiale; ma 
una propaganda che ha un solo programma po- 
sitivo — lo sterminio generale — fa orrore, ed 
allontana da sè le simpatie ed i consensi. 

Stolypin, è vero, ha fatto sciogliere dallo Czar 
la Duma di Stato e si è accinto a volere stabi- 
lire un governo che ripristinasse l'ordine in- 
terno; ma nessuno può seriamente dire che avesse 
inaugurata una politica di tirannide assoluta. Chi, 
parlando della Russia, si figura uno dei nostri 
stati latini, una Francia, un'Italia, è meglio, ad- 
dirittura, che non ne parli, La Russia offre tale 
multiformità di aspetti, da città a città, da re- 
gione a regione, che ciò che può essere utile qui, 
non può esserlo là, ciò che qui potrebbe essere 
pericoloso, là, invece, è giovevole. Il substrato 
della società russa è apatico, fatalista, supersti- 
zioso, la massa si fa il segno della croce davanti 
ad ogni sacra immagine, davanti ad ogni Icone 
sacra, e non crede che nello Czar. Questo è an- 
cora il potere più forte, fondato sul consentimento 
del grande strato inferiore e sulla cointeressenza, 
sulla solidarietà delle forti classi superiori, buro- 
cratiche, militari, 

Le frazioni e fazioni infinite, che si agitano per 
la riforma della Russia, sono la minoranza: una 
minoranza eletta, intellettuale, satura ed avida di 
studî e di'conoscenze, ma discorde, divisa, in 
lotta entro sè stessa, una minoranza che va da 
Muromzeff, cho è uomo di dottrina, di libertà e 
di governo, alle “vergini rosse ,, che a venti anni 
corrono gli Aétels con gli amanti 6 lanciano bombe 
contro le residenze dei governatori militari. Che 
coesione può esservi fra tali elementi disparati ed 


estremi?... La Duma di Stato, il loro primo pro- 
dotto liberale, uscita dal caos di elezioni nella co- 
scienza del popolo russo tutt'altro che ben prepa- 
rato, che frutti ha dato?,.. Le sue discussioni in- 
terminabili esasperavano ed inceppavano, l'opera 
sua non concludeva. Lo Ozar aveva il diritto in- 
negabile di scioglierla e l’ha sciolta. Nicola II face 
il suo proclama di Moncalieri, come lo fece, agli 
esordî del regno, Vittorio Emanuele: questi avea 
al fianco un liberale della vigilia, che, in quel mo- 
mento, passò per un autooratico: Massimo D'A- 
zeglio; Nicola II ha al suo fianco Stolypin, sulla 
cui superiorità d'animo e di mente critici e Jau- 
datori sono concordi: le dichiarazioni ripetute, 
insistenti che Stolypin stesso ha fatte sulla possi- 
bile evoluzione liberale della Russia non sono da 
mettersi in dubbio. “ Ma prima di tutto , — egli 
ha detto — “ bisogna ripristinare l’ òrdine, far 
cessare i delitti È a questo suo programma ha 
risposto lo scoppio della bomba che ha fatto crol- 
lare la sua villa, ha sepolti i suoi figliuoli, ha uc- 
cisi e feriti i suoi collaboratori ed amici; e nello 
stesso giorno altri attentati hanno. fatto cadere 
qua e là, a decine, ufficiali di polizia e dell’eser- 
cito, generali e governatori, persino a Peterhof, 
dove Nicola II risiede!... È la realizzazione del 
dialogo umoristico fra soldato e capitano apparso 
nella nota satirica di un giornali 

— Portate questa lettera al signor colonnello! 

— E stato ucciso, signor capitano. 

— Portatela al generale di brigata! 
È stato ucciso. 
Portatela al generale di divisione! 
— E stato ucciso. 
_ Portella al governatore militare! 
1 stato ucciso. 
= TORNA al ministro della guerra! 
E stato ucciso. 

— Portatela allo Czar! 

— «» Non è ancora stato ucciso 

Quest’ umorismo fatalmente feroce è l’umori- 
smo della situazione. Ma quale situazione è que- 
sta?... La Rivoluzione Francese che tagliò tante 
teste, a cominciare da quella del Re, contempo- 
raneamente distruggeva e creava; distruggeva 
nell’illusione di togliere per sempre gli ostacoli 
all’avvenire dell’idea rivoluzionaria, ma, contem- 
poraneamente, preparava, a modo suo, un av- 
venire alla civiltà. Ma i terroristi di Russia cosa 
preparano ?... La Rivoluzione Francese ebbe sem- 
pre dei capi riconosciuti, un governo, dei respon- 
sabili in faccia alla nazione presente ed alla sto- 
ria futura. Ma il terrorismo rivoluzionatio russo 
in chi si impersona?... Questo rivoluzionarismo 
che spinge al sagrificio delittuoso le fanciulle 
diciassettenni, perdute fra le follie dell’amore ed 
i delirii del ‘nichilismo, quale domani garan- 


tisco?... Lo spettacolo che ‘la Russia offre al 
mondo è doloroso e spaventevole; ma il mondo 
civile nulla può fare di sensibilmente efficace; 
@ gli attentati terroristi, anche a centinaia al 
giorno, rinsaldano la convinzione, poggiante sui 
fatti, che l’unico potere attorno a cui le forze 
sane della Russia possono sperare di raccogliersi 
è ancora quello dello Czar, aiutato da uomini come 
Stolypin, che salvino la libertà e puniscano gli 
sassini. La parola è dura ed incresciosa, rivolta 
a gente che va dicendo di lottare per la libertà, 
ma gli attentati come quello commesso contro 
Stolypin non possono trovare giustificazioni. An- 
che nel nostro vecchio Piemonte, nel 1849, fra 
il disastro di Novara e il proclama di Monca- 
lieri; Ja rivoluzione ebbe fremiti generosi, che 
il governo di D'Azeglio fu costretto a reprimere 
în Genova. Noi siamo séntimentali, impressio- 
nabili, ma non a lungo resistenti — e la vit- 
toria dell’ordine contro il disordine fu facile. Se 
liguri e piemontesi del ’49 fossero stati preda 
dell’acquavite, della vodka e del terrorismo come 
la Russia d'oggidì, la libertà e l’ unità italitha 
avrebbero ritardato di ancora mezzo secolo, in- 
vece di maturare in un decennio. 
* A 

È molto più semplice la rivoluzione che Teo- 
doro Roosevelt vuol fare della lingua inglese 
parlata e scritta dai nord-americani. La filolo- 
gia e la lessicografia della grande Repubblica 
vanno a trovarsi tutte sottosopra, come se si trat- 
tasse di tanti generali rivoluzionarî cubani alla 
testa dei rispettivi cento uomini, ma non si spar- 
gerà che dell'inchiostro. L'Avana non ha più il 
peso del giogo spagnuolo, ma ha Ja tara del san- 
gue latino, ed è naturale che, anche costituita in 
Repubblica quasi indipendente, non trovi pace e 
cì regali una rivoluzione repubblicana. Gli Stati 
Uniti non sono inquieti per questo: si agitano in- 
vece perchè 7eddy, il presidente che tanto rasso- 
miglia a Guglielmo, ed ha l'imperialismo anche 
nella frequenza dei discorsi e nella rapidità delle 
proposte da lanciare, ha dichiarata ufficialmente 
la guerra presidenziale all’ anarchia anti-orto- 
grafica, anti-fonetica. della lingua inglese dal 
lago Ontario al golfo del Messico. L’anarchia, non 
c'è che dire, domina anche nel Regno Unito, al 
di qua dell'Oceano, ed in tutti i paesi dove si 
parla la lingua di Shakespeare e di Longfellow ; 
ma Roosevelt non aspira a passare l'Oceano coi 
suoi decreti presidenziali: gli basta di dare unità 
di pronunzia e di scrittura alla lingua nei do- 
minii della bandiera stella non si acqueta al 
titolo di fondatore della pace, aspira a quello 
di fondatore della lingua nord-americana. 

La questione non è nuova; se non risale ai 
tempi di Giorgio Washington, poco ci manca: 
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ha già da anni l'onore di una Commis- 
sione di dottissimi che lavorano nasco- 
stamente come la nostra commissione 
per il grande dizionario della Crusca che 
deve dare unità alla lingua italiana; il 
nuovo sistema è stato già formulato dal 
prof. Brander Matheus dell'Università di 
Colonia, e se ne è immischiato il miliar- 
dario Carnegie, dando quindicimila dol- 
lari all'anno perchè la commissione — 
della quale fa parte anche l’umotista 
Maro Twain — arrivasse ad iniziare la 
lista delle parole da scrivere o da pro- 
nunziare nella nuova maniera — e la 
lista è venuta. Le nuove parole non 
sono che trecento, ma non è detto che 
l’unità della lingua debba procedere più 
speditamente dell'unità nazionale. Il gran 
fatto è che Roosevelt le trecento parole, 
il primo saggio delle parole-tipo; le ha 
accettate, ed ha sovranamente ordinato 
che d’indi innanzi tutti i messaggi pre- 
sidenziali, tutti i documenti ufficiali che 
partiranno dalla. Casa Bianca, dai di- 
partimenti speciali del governo, e tutti 
i discorsi che verranno pronunziati nelle 
due Camere dai senatori e dai deputati 
siano scritti, composti, pubblicati con 
quelle trecento parole, quando vi capi- 
tino dentro, scritte ed espresse secondo 
il tipo nuovo. Le tipografie governative 
dovranno rigorosamente attenersi a que- 
sto principio di nuovo vocabolario nord- 
americano, nel quale good (buono) sarà 
scritto, m'immagino, come si pronunzia, 
gud; è wine (vino) sarà scritto uain © 
così via: e la sarà a poco a poco, almeno 
por l'America del Nord, finita coi dizio- 
narî carichi di accenti su ogni parola, ed 
alcuni con la pronunzia scritta fra pa- 
rentesi, come voleva il nostro lessico- 
grafo Policarpo Petrocchi. Minor quan- 
tità di lettere, identità di scrittura e di 
pronuncia, abolizione implicita dei dit- 
tonghi, che sono sempre stati il terrore 
degli studenti, ed infine unificazione 
della pronunzia. Questa rivoluzione autoritaria 
è improntata al protezionismo che caratterizza 
tutta la politica nord-americana del tempo no- 
stro. Rendendo più semplice l’uso e la cono- 
scenza della lingua, Roosevelt pensa forse di 
fare anche opera pan-americana: i fratelli |delle 
Repubbliche latine incontreranno minori diffi- 
coltà ad apprendere d’ora innanzi una lingua 
che, secondo me, ha sempre avuto, di qua e di 
là dall'Oceano, questo di bello, oltre ad essere 
la più sbrigativa: ha sempre avuto tante pro- 
nunzie, quante erano e sono le creature nate a 
pronunciarla. L'inglese, in mezzo ad inglesi od 
in mezzo ad americani, ha sempre goduto della 
maggiore libertà di suoni, nell’ uniformità del- 
l'ortografia: Roosevelt ha ridotta l’ ortografia al 
valore dei suoni; è un atto di assolutismo che 
Bonaparte applicò quasi sempre, per conto pro- 
prio, alla lingua francese nei suoi autografi con- 
solari ed imperiali. Bonaparte non face decreti 
per questo; Roosevelt ne fa: avranno fortuna? 
È molto dubbio: i giornali — gli spezzatori quo- 
tidiani del pane letterario al popolo nord-ameri- 
cano — non la vedono di buon occhio questa 
concorrenza ortografica di Roosevelt; e gli amici 
dell’imperialismo presidenziale sono in pensiero 
per la serietà del presidente, la cui fantasia ha 
forse veduto troppo in là ideando attraverso tre- 
cento parole riformate l'indipendenza letteraria 
nord-americana dall’antica madre patria britan- 
nica, e la sostituzione dell'inglese nord-americano 
a tutti i volapuck ed a tutti gli esperanto del 
presente e dell'avvenire. 
* 

Anche in questo numero parole di commise- 
razione e di compianto per la tragica fine im- 
provvisa di un caro, valoroso collega — Mi- 
chele Torraca. Aveva passata la maggior parte 
della sua nobile vita in mezzo alle acque torbide 
della politica e del parlamentarismo; aveva co- 
minciato con dei peccati letterarî come tutti co- 
loro che sono destinati a cadere nelle spire ir- 
resistibili della letteratura giornalistica; aveva 
esordito religioso, poi radicale e garibaldino, come 
gran parte dei pensatori sentimentali, disinte- 
ressati e generosi; si era trovato a Mentana, per 
l’idealità di Roma italiana, al pari di conserva- 
tori e di credenti devoti prima di tutto alla pa- 
tria; e trasmigrando dal Popolo d'Italia. alla 
Nuova Roma, dal Pungolo di Jacopo Comin al 
Diritto di Civinini, alla Rassegna di Sonnino, 
all’Opinione sopravvissuta alla forte opera di Dina 


e finalmente al Corriere della sera, cui dava da | 


+ MICHELE TORRACA (fot, H. Lo Lieuro, di Roma). 


Roma pensiero ed indirizzo politico, aveva avuto 
costantemente un alto ideal 

momento tradito — un'Italia saggia, liberale e 
forte, guidata da un governo ugualmente forte, 
liberale e saggio. In un paese, dove passa per 
carattere l’immobilità attorno ai programmi stan- 
tii ed alle cariatidi, egli aveva affrontato il pro- 
giudizio volgare, movendosi con affermazioni 
coraggiose e sincerità di convincimento, preci- 
sione e sicurezza di visione; venticinque anni 
addietro aveva propugnata primo, se non solo, 
la politica di alleanze, che diede all'Italia, fra 
la Germania e l’Austria, le maggiori garanzio 
di pace; vedendo prepararsi i tempi del trust 
giornalistico sostituente alle pure idealità l’utili- 
tarismo industriale combinato con le seduzioni 
tecniche e letterarie di maniera, era rimasto saldo 
nelle sue convinzioni, aveva vedute da vicino 
le privazioni, lo aveva sapute sopportare, non 
aveva temuto ; essendo meridionale, essendo da- 
silisco — come si dice alla Camera — non aveva 
mai adoperato nè nel giornalismo, nò nel Par- 
lamento, dove sedeva da venti anni, nessuno di 
quegli infingimenti che a Montecitorio danno e 
fanno riputazione; le poche volte che aveva do- 
yuto minimamente transigere aveva saputo, per 
necessità, non per sè, ma pel vecchio giornale 
che non voleva gli morisso fra le mani, adope- 
rare la rassegnazione e la discrezione; da tutte 
le prove era uscito con immutata dignità per- 
sonale, sorretta in ogni manifestazione, in ogni 
atteggiamento della forma, in ogni occasione, da 
una cultura assai più larga e profonda di quanto 
poteva apparire, da una serenità d’animo che 
pochi avrebbero imaginata sotto la pelle gialla- 
stra di quel volto quasi sempre emaciato, da 
una vigoria di passione e di fede, che era difficile 
scorgere attraverso quel sorriso mesto, apparen- 
temente scettico, ed a quella abituale alzata di 
spalle, che pareva dicesse: “ credilo, non ne vale 
la penal...» 

E la sua grande forza, fino a fare egli co’ suoi 
articoli il programma all’ andamento dei lavori 
parlamentari, fino al comporre o scomporre i 
ministeri, fino a far decidere atti importantissimi 
della politica nazionale, stava precisamente in 
ciò, che il suo scetticismo non lo rendeva — 
come è accaduto ad altri valorosi — improdut- 
tivo, ma operativo; trovava il correttivo in sè 
stesso; lo aiutava nell’acuta critica, non lo depla- 
stizzava nel momento della sintesi e dell’azione; 
e per ciò sulla situazione l’articolo di Torraca era 
aspettato, come nell'aula era aspettato il suo or- 


dine del giorno conclusivo, come al Con- 
siglio di Stato era atteso e desiderato il 
suo parere concludente e stringente. Era 
nella vita pubblica italiana dei più lun- 
gamente e solidamente preparati, e non 
fu nè sotto-segretario, nè ministro. Non 
ricordo nemmeno di averlo visto con de- 
porazioni. Qua veniva fuori il suo scet- 
ticismo: sapova di valere e di ess 
posso punto gl’importava di parere. Nel- 
L 


‘aula, nell'ora della battaglia parlamen- 
lare, aveva spesso aspetto buio, fremiti 
che parevano di furore; e, avvicinato , 
era di una dolcezza delicatamente umana 
è gustosamente umoristica, che sorpren- 
deva e rasserenava; e la passione pol 
tica che momentaneamente lo accende 
era per le idee, per le cose, non contri 
le persone. In mezzo ad un mondo ciar- 
liero, querulo, collettivamente sconclu- 
sionato, indulgeva alle debolezze altrui 
senza mai cadere nella volgarità domi- 
nante, Era un pensatore, în una mag- 
gioranza dirigente in mezzo alla quale 
gli uomini di pensiero vanno diventando 
sompre ‘più rari, quasi introvabili ; era 
un nobile cuore, in mezzo ad una folla 
che, dal giornalismo allo scanno pa 
mentaro, non sa che l'egoismo e l’arrivi- 
smo come che sia; ora un'anima nobile 
in un'assemblea, che, nel ventennio € 
lui vissutovi, è andata perdendo le so: 
lennità intellettuali dell'aula per l’intrigo 
di corridoio e le chiacchiere di farmacia. 
Povero Torraca!... La sua morte è 
stata crudele!... Aveva appena 66 anni, 
che il suo aspetto non rivelava; e di- 
cono, chi ne ha potuto guardare la sal- 
ma, che attorno alla fronte fredda vi 
fossero dei capelli bianchi che la mat 
tina, quando partì per salire l’insidioso 
Carnera, non vi erano. E la scienza spio- 
ga questa canizie doll’angoscia fulminea. 
Eppure io, che l'ho ben conosciuto, l'ho 
stimato, l'ho amato, oredo che se gli aves 
sero detto: “tu morirai improvvisamente 
nella pienezza di un giorno di sole, sotto il gran 


a 
, 


lo, mai por un solo | cielo azzurro, precipitando a sfracellarti in un pro- 


fondo burrone delle Alpi belle dopo ave ra 
colti dei fiori , — egli, sorridendo mestament 
e mettendo l’abituale mano amica sulla spalla 
dell'amico profeta, avrebbe risposto con Ja sua 
voce gutturale: # Ehl.. non mi dispiace...» 
Aveva vissuto nel mondo che toglio tutte ib 
lusioni, ed era rimasto delicatamente posta. Con 
la stosga poesia, che originava in lui dal natio 
loco, aveva corsa la sua Basilicata, negli ultimi 
mesi di Governo dello Zanardelli, guidando là giù 
il Pisistrato di Brescia, i cui metodi di governo 
biasimava con l’anima e combatteva; ma far del 
bene alle sue contrade, farle conoscere ve 
mente, aiutare a redimerle, accendevalo di en- 
tusiasmo, checchò dicessero i superficiali ed i ma 
ligni di lui, aggziogato per un momento a quel 
carro da buoi che conduceva trionfatore d’un'ora 
il gran Pi attraverso i sussosi torrenti basilischi. 

Povero Torraca!... Chi vorrà fare coscienzio 
samente la storia del pensiero politico italiano 
e delle vicende parlamentari nell'ultimo trenten- 
nio, dovrà assiduamente cercare l’opera sua e ri- 
vivere con Jui; ma non potrà trovarvi, come 
meriterebbero, tutta la semplice bontà, tutta la 
poetica dolcezza di quel cuore delicato, educ 
tamente sdegnoso, che trovava tanta giocondi 
di espressione e tanta espansione di affetti per 
| le bellezze affascinatrici dell’alpe fiorita che lo ha 
ucciso. 

Anch’egli nell'atto della sua ultima volontà ha 
scritto il motto che sintetizza tutta la delicate 
dell'anima sua, assicurando alla sua vedova una 
modesta sostanza, inadeguata a tanti anni di in- 
defesso lavoro: * rendo e non dono ,. Ed anche 
alla politica italiana, che fu la sposa intellettuale 
d'ogni suo giorno, diede @ diede tanto, genero- 
samente, e n'ebbe poco, ben poco!... È morto 
bene, fra il cielo, i monti ed i fiori, lontano da 
quella bassura politica in mezzo alla quale era 
ancora uno dei pochi che vi apparivano in piedi!... 


28 agosto. Spectator. 
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rimonia d'investitura del nuovo 4 


LA TRADIZIONALE FESTA EISTEDDFOD A CARNARVON NEL PRINCIPATO DI GALLES (fot. Halftones Limited), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


‘sviso bresciano e il Corno Zeno, 


Le manovre del “Gruppo Alpino,, al Confine Orientale. 


Vestone, 27 agosto. 


Il tram a vapore delle sette di sera cho scende lento da Vestone nella 
Val di Gesso va prendendo i passeggeri a Nozza, a Barghe, a Sabbio 
Uhieso, a Vobarno e a Tormini, dove si allaccia a quello cho viene Salò, 
procedendo poi insieme, a trabalzi, fra i polveroni di Gavardo e di Nu. 
volera vorso Brescia, 

La bianca colonna di polvere sollevata dalla caldaia ammalata, che va 
gemendo di spasimo, avvolge e imbianca fra le spalancate finostre dei car- 
rozzoni i rassegnati vi. gi le carrozze sono colmo di soldati 0 
di civili che commentano animati le vicende della finta guerra, 

Avete visto? Gil'invasori sono stati battuti completamente e ricao- 
giati indietro! Non si può penetrare impunemente in Italia! Se si fosse 
fatto davvero, stasera saremmo entrati a ‘Trento, 
dati partecipano a questi entusiasmi; vi sono dei rossi o dogli az- 
i, degli austriaci e degli italiani che disputano, cho si bisticciano © si 
scaldano, 

Pensare che queste stesse dispute, che queste stesso considerazioni stra- 
tegiche sono condivise da una-gran parte del nostro pubblico e fino dai 
giornali! E non ne vale proprio la pena! Tutto ciò che è avvenuto fra 
queste prealpi è tanto contrario a tali ragionamenti, quanto l'acqua è con- 
traria al fuoco. 

Il presunto invasore non scenderà certo, quando gliene 
glia, dalle valli Giudicarie nel territorio br sciano con settemila uomini 6 
con quattro batterie soltanto! Si sa che dall'altra parte del confine verreb- 
bero all'occorrenza mobilizzati in una sola settimana un centinaio di mi- 
gliaia di soldati, Nè da questa parte si opporrebbero i diocimila uomini del 
partito azzurro, ma almeno tonterebbero di sbarrare il passo al nemico 
questi rossi © questi azzurri uniti insieme, che costituiscono appunto lo 
forze attuali del bresciano, è ciò quando proprio non vi fosse altro di pre- 
disposto o di prontc 


isamente non è. 

Il tema stesso delle manovre avrebbe dovuto bastare a far comprendere 
come non si trattasse affatto di provare come sì farebbe ad impedire una 
inyasione. 

La direzione delle manovre è partita da un presupposto che doveva ser- 
vire di base alle future operazioni; ha cominciato coll’ammettere che l’in- 
vasore aveva già superato lo sbocco delle Giudicarie e che @ già facil- 
mente penetrato nella vallo del Caffaro, in conseguenza di una improv 
visa dichiarazione di guerra, all’uso russo-giapponese, marciando avanti di 
notte e di giorno quasi indisturbato occupando senz'altro il monte Ca- 
stello sopra Vestone, rendendosi padrone della strada, e spingendosi a mi- 
nacciare, con un altro nucleo di forze, il passo della Maniva che conduce a 
Collio in Val Trompia. Nello stesso tempo la sua cavalleria e l'artiglieria 
era scesa per la valle di Ledro.e calata nella vallata di Toscolano ad ve- 
cupare la riviera del Garda, da Salò fino a Tormini sempre scacciando le 
‘arse forze nazionali che,si trovavano verso il confine, 

Dall'altra parto, la direzione ha voluto'che la difesa rinforzata iniz 
un contrattacco precisamente dalle coste di Sant'Eufemia, 

Al partito rosso, all'invasore, non furono date truppe alpine, gli alpini 
furono assegnati al partito azzurro, nazionale: primo, quinto e sesto, poi 
l’intera brigata Lombardia, il dodicesimo bersaglieri, cinque batterie e due 
squadroni di cavalleria, 

Come vediamo, la scacchiera è 
come per vedere, date certe condi 
sarebbero cav i 

Ora nella guerra vera, 6 specialmente nella guerra improvvisa; non è 
facile vedere come e dove siano collocate le pedine nè da una parte nè 
dall'altra, quindi cadono senz'altro tutte le-argomentazioni sull'eff 
Sull’impotenza o dell'invasione o della relativa difesa. 

I rossi si sono ritirati perchè dovevano ritirarsi, gli azzurri hanno scac- 


È così pre; 


tata disposta a giuoco inoltrato, così 
zioni di pedine, come i giocatori so la 


ciato i rossi perchè dovevano scacciarli. Così che dovrebbero sbollire tutti 


gli entusiasmi doi miei compagni di tram, ma io 
non me ne prendo la cura, anzi, siccome si tratta 
precisamente di soldati*the hanno lavorato con 
lena meravigliosa e con spirito elevatissimo per 
cacciare gl’invasori, io sfrutto questo entusiasmo 
e mi sbraccio ad accrescerlo ed a corroborare 
questa loro persuasione generosissima. Non si sa 
mai, questi stessi soldati domani potrebbero es- 
sere chiamati a lavorare davvero. 

uro, — dico loro, — voi bersaglieri e voi 
accini avete superato gli alpini; vi ho visto 
salire il monte Gallo e le pendici del Corno 
Blacca in modo meraviglioso! Bravi davvero! 
Con soldati come voi in Italia, perdiana, non si 
entra! 

î quei bravi giovanotti, che andavano man 
mano raggiungendo i loro reparti scaglionati 
sulla strada, che non avevano dormito la notte, e 
che avevano lavorato, oggi, undici ore senza ri- 
poso, erano soddisfatti @ felici. 

Badiamo però che non adulayo; 

Da anni ed anni partecipo ed assisto a ma 
novre militari, ogni costumanza ed abitudine ge- 
nera l'indifferenza: dopo avere assistito a mano- 
vre di corpi d’egercito contrapposti, germanici, 
francesi, austriaci, italiani, una manovra di una 
ventina di mila uomini mi avrebbe mediocre- 
mente interessato. Ebbene queste manovre co- 
sidette del “ Gruppo Alpino, mi hanno somm 
mente impressionato. È l'impressione è stata 
tanto più singolare in quanto che l’azione com- 
plessiva è stata assolutamente priva di ogni e 
qualunque effetto coreografico, così come potei 
vedere a Metz o ad Homburgo dove in estese 
radure le divisioni spiegate si cozzavano, dove 
le brigate di alleria, comandate dallo stesso 
Imperatore, ripetevano, incruente, le cariche di 
Roichshoffen e di Gravelotte, Qua se qualche cosa richiama l'antico non lo 
è che letterariamente: la giornata di Waterloo descritta da Stendhal che 
non vede nulla e si accorge di tutto. La guerra russo-giapponese ha fatto 
decisamente scuola; le unità tattiche procedono lente; di ogni accidenta- 
lità del terreno, di ogni profilo montano Je truppe fanno tesoro, © si ri 
Parano @ si nascondono per procedore cauti ed ordinati, cauti per ripararsi 
dlalle offese, ordinati per sbucare improvvisi @ compatti a indicare com 
pleta l’offieacia della loro presenza e della loro forza. Monte Castello ha 


Il 30,° fanteria occupa Monte Castello. 


(istantanee C. Tarantola). 
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Veduta di Vestone, 


resistito tre giorni all’aggiramento del colon 
nello Salsa agguerrito nelle balze di Coatit e di 
Debra Seit; il colonnello Amadasi da Nozza a 
Barghe e a Provaglio mette a profitto le sue 
esperienze di Agordat e di Tueruf. 

I generali dei due partiti vigili ed attenti 
hanno margine largo a concepimenti tattici im 
provvisi e ne creano di geniali e di felici, quasi 
intuendo le incognite e Je sorprese che offre il 
terreno difficilissimo. 

Al generale Mainoni d’Intignano, che dirige le 

manovre dei due partiti, non isfugge nulla, 
ha già studiato da un mese tutto il teatro delle 
operazioni, percorrendolo palmo per palmo, quasi 
tutto a piedi, dando prova di alpinista ardito © 
ncabile. 
Si compiace delle mosso intelligenti e si im 
pazienta delle audaci o delle tardive, Modifica, 
rettifica con ordini rapidi ed efficaci. Da ogni 
comandante che incontra esige spiegazioni esau- 
rienti: — Dove si dirige lei? Quale è il suo 
obbiettivo? Quali forze fronteggia? Fd è altret 
tanto esaurientemente apy Mi dirigo a 
Provaglio di Sopra e tento di arrestare il bat 
taglione alpino Vicenza che sfila dietro le alture 
di Mazzanigo, il nemico è a mille e duecento 
metri distante, 

Più in là è una compagnia del 30.° fanteria 
comandata dal capitano Valenti, che ha occu- 
pato, come un Montenegrino, una posizione for 
midabile fra le roccie. 

— La sua posizione è ottima, la tenga; mando 
ad arrestare quella colonna che non può più pro 
cedere sotto il suo fuoco effic 

E il generale .procede @ 
verso. il suo posto d‘ dosi 
suo piccolo bastone ferrato, seguito generale 
Frugoni, ispettore degli alpini e capo dei giudici 
di campo, e dal figlio Gerolamo suo ufficiale. d’or 
. Di lassù, Monte ello, la vist 
l'occhio abbraccia una lunga dista 
monti e di valli, dalla poetica val Degagna 
Corno Blacca, al Dosso Alto e al Carena che 
manda le sue falde a Bagolino, rialzando il nodò 
alpestre a Monte Suello fino al lago d'Idro; più 
in là il Cingla, che si riannoda alle alpi di Stino 
e al Valbaruse. Fra i gruppi montani, vicino a 
noi, l’azione dei due partiti ferve brillante, le 
alture di Monte Gallo e di Madonna della Neve 
sono coronate dagli Azzurri, ma la batteria di 
montagna di Monte Castello ne arresta Jo spie- 
gamento. I generali Avogadro di Quinto e Gog- 
ia fanno coronare il ciglione Paisum da due bat 
taglioni del 30.° (rossi) che costruiscono rapidi le 
trincee ed aprono un fuoco nutrito contro gli az- 
zur questo il raro momento dell'effetto, In 
linea della fanteria occupa serpeggiando l’altu 
là dove il profilo non è più toccato dal sole, la 
sciando in ombra le masse delle squadre e illu- 
minandone solo i chepì coperti di bianco: una 
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distesa di margherite ideate da un giardiniere 
sapiente. 

In È ui ripiani, i tentativi di cariche, e 
salve delle artiglierie di difesa, da per tutto 1 
tenzione © l’or compostezza © la disci- 
plina delle ma: gliori © fanteria sono tra- 
mutati in alpini © se ne stimano. L'esperimento 
riesce. Tutte le nostre fanterie, a turno, dovreb- 
bero addestrarsi alla montagna, la nostra difesa 
più strenua dovo « "la montagna © poi.... 
il mare. Una grande battaglia nelle pianure non 
l’avremo che dopo una disfatta, a meno che la 
nostra flotta non avesse saputo impedire uno 
sbarco di grandi forze nemiche. 

* 


Sul Monte Castello è pure accorso îl capo dello 
Stato Maggiore, Generale Saletta; 
attento col suo binocolo tutte le mos 
partiti, egli ha altri problemi da risolvere, altri 
studî da controllare: gli sbarramenti, Queste 


masso viventi -chi n Jo 


rva 


serpoggiano Uuosità 


dei poggi e dei monti gli confermano la necessità 
della difesa stabilo; è il suo compito, ora che dal 
l’altra parte del ‘confine le colline sono guernite 


di forti, armati di artiglierie formidabili, ora che 
un sistema di reclutamento locale permette al 
l’Austria di riunire, in poco tempo, è 
di confine più di centomila uomini. 
to le strado ampio per la 


le ue artiglio 


glionare 
lungo la-line 

L'Austria ha prép: 
sua artiglieria da campagna pe 
da posizione e pei suoi carriaggi; noi abbiamo sen 
tiori, strade mulattiere quasi impraticabili, le 
batterio da montagna'hanno guadagnato le 


perale Saletta sulle alture di Monte Castello (Istantanea C. Tarantola). 


Il battaglione Edolo (azzurri) sul monte Muro. Il 30,° fanteria (rossiflE 


Col. Tassoni. —1Gen. Majnoni. Gen. Saletta, Col. Ruelle. 
Sul Monte Colmo, 
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Gen. Goggia. . Gen. Avogwdro di Quinto. 
A Monte Castello, I forni di coni dl 
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N 75° fanteria (azzurri) sulle alture di San Faustino, 


Il 6,° alpini (azzurri) a Monte N 


Gli ufficiali esteri e la stampa, 


arbito rosso a Nozza, 


CONFINE ORIENTALE (istantanee Treves), 
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Il Chiese a Vestone. 


con difficoltà grandissime. Il rifornimento delle 
munizioni ha costato fatiche improbe, i servizii 
d’approvvigionamento, logistici, se furono com- 
piuti bene, lo furono con sacrificio ingente di da- 
naro: si è dovuto ricorrere al sommeggio bor= 
ghese; di carri da battaglione non c'era da par- 
larne. Gli ufficiali esteri esternano la loro me- 
raviglia sul perfetto funzionamento dei servizii 
e restano ammiratissimi della adattabilità della 
nostra fanteria pel servizio di montagna, Due 
ufficiali inglesi, il capitano Clarke e il capitano 
‘arquharson, il primo dei quali fu per tre anni al 
Transvaal durante la guerra coi Boeri, ci dicevano 
delle difficoltà incontrate per adattare la loro 
fanteria al servizio di montagna, gl' inglesi do- 
vettero ricorrere alle cavalcature 6 crearono la 
fanteria montata. I nostri brayi fantaccini sal- 
gono mille e duecento metri di dislivello ripido, 
col loro bravo zaino, le cartucce e Je armi: una 
ventina di chilogramm 

Non sono questi i primi 
esprimono la loro ammira 
dati; ri 
Eritrea le oper 
nol ’96. 

— A queste condizioni, — 
dati inglesi non vanno avant 

Le condizioni ‘dei nostri soldati erano un chilo 
di farina © una coperta in due; il generale Bal. 


ufficiali inglesi che 
ione per i nostri sol- 


sordiamo il colonnello Slade, che seguì in 


ni della spedizione Baldissera 


diceva, — i sol- 


Cap. Borgna Cap, 


Gen, Frugoni *Cap. Farquharson — 


i. Giazioli 
Majnoni Bar. Di Hammerstein "Ten. 


RAZIONE 


IPTALI 


ANA 


dissera segnalò lo spirito elevato 
truppe, e lo era difatti, ma non 
lercene. 

Non è stato detto forse dalla stampa inglese 
che l’Inghilterra invidiava la © istituzione colo- 
niale delle nostr forze, la la e l'energia dei 
nostri ufficiali? E noi li rivediamo alle grandi 
manovre colla stessa energia e coll’istessa abne- 
gazione: sono sempre quelli. I giovani ufficiali 
di Stato Maggiore destano simpatia ed ammira- 
zione per la Joro rara cultura. Il terreno delle 
manovre al confine orientale è minutamente co- 
nosciuto da essi e la loro eserci ine non è 
semplicemente odierna. Il dotto colonnello T: 
soni ne sa quanto Ruelle dello Stato maggiore 
generale, questi quanto quello. 

I capitani Grazioli, Tellini, Capello dello Stato 
Maggiore non furono scelti per la loro conoscenza 
completa del terreno delle prealpi trentine, essi 
vennero per ragioni locali è d'impiego 6 si tro- 
varono pronti come qualunque altro ufficiale, to. 
pograficamente e.... storicamente; essi ridice 
fluidamente la campagna di Garibaldi. 

Sugli uomini, soldati e uffic ali, si può sen 
contare, non î ione così come 
ha voluto presupporre la direzione delle manovre 
di quest'anno, ma non bastano gli uomini, do- 
vranno concorrere le cose: strade e sbarramenti. 

Questo non ho detto ai miei compagni di tramvai 
perchò avessero potuto continuare, per l’ultima 
giornata di domani, a rica re allogramente l’in- 


delle nostre 
potemmo va- 


vasore al di là delle Giudicarie è |: 
le pendici della V } 

ufficiali del 
paletti. 


r libero 
per permettere agli 
Genio di piantare tranquilli i loro 


È uscito il N, 27 
dello splendido giornale dell’ 
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DISEGNO DI FORTUNINO MATANIA. 


11 tentativo di far rivivere il trarre d'arco fu fatto ultimamente a Londra, dove, all’Olimpia, fu tenuta una gara, riuscita quanto mai inte- 
ressante, Tiratori d'ambo i sessi rsero da ogni parte, compresivi È membri della Reale Società Toxofilita, per l'esercizio dell'arco, fondata 
da sir Ashton Lover nel 1789. Notisi che in Inghilterra vi sono almeno un centinaio di clubs i cui soci e socie si esercitano nel tiro dell'arco. 
La gara all'Olimpia riuscì brillantissima, e vi sì distinsero le signore, alle quali l'esercizio dell'arco dà slancio e grande eleganza di movenze 
ad accresce in loro l'arte di trarre coll'arco... degli occhi ben altre freccie, che quelle disegnate in questa pagina dal nostro Fortunino Matania, 


petardi 


© D'ANNUNZIO E LA SIGNORA NIETZSCHE.. 


La sorella di Federico Nietzsche ha taccolto, in una villa 
di Weimar, i ricordi del celebre filosofo, Ella gode la 
fama di essere una delle donne più intellettuali di Germa- 
nia: il suo salotto è divenuto un yero. cenacolo letterario, 
Uno scrittore francese racconta di avor assistito alcuni 
i fa ad-una festa intima data in onore della padrona 
lî casa per il suo compleanno. Tra l'altro, un giovane 
poeta lesse una tradi della poesia di Gabriele d'An- 
nunzio, dedicata al Nietzsche col titolo “ Inno a un di- 
struttore,,. D'Annunzio aveva mandato alla signora Nietz- 
sche la seguente lettera: 

“Ho letto con indicibile emozione la vostra lettora: 
l'ombra triste della groca Antigone mi viene incontro e 
mi parla, Questo è per lu mia ode un premio che vale più 
di ogni alloro, Accogliete l'espressione della mia ricono- 
scenza, La mia odo è vostra, interamente, per sempro, 
Vorrei da questa spiaggia tirrona inviarvi per la tomba 
Lon un gran ramo dipino nio. A 

amo iungore questa lottera è In rispos 
ad altra ha 10 russranda custode del Mietesche-Archiv 


li aveva diretta nello scorso giugno; e che noi siamo | 


lieti di poter pubblicare: 
Volmar, 22 giugno 1906. 
Mietkache-Archiv, 
Iltustre Signore, 

* Nella sun magnifica opera Ze Laudi, Ella ha dedicato 
un'ode a mio fratello, Per la morte di un distruttore, che 

n giovane nostro amico, barone Otto von Taube, ha as- 
sai bene tradotta, e per la quale n me, che scarsamente 
conosco l'italiano, è apparsa la grande e perfetta bellezza 
della ia, Ora, molti qui sono nel medesimo caso 
nel quale jo mi trovo, conoscendo anch'essi assai poco la 
lin; italiana: 6 sono quindi duramente privati della 
gioia che il contenuto de' suoi altissimi vorsi dà ad 
anima capace di entusiasmo, Vorrebbe Ella dunque, illu- 
stre ‘signore, avere la grande bontà di autorizzare la tra- 
duzione della sua ode in tedesco? Se io non erro, questa 
domanda deve esserle forse già stata rivolta dal suo edi- 
tore, Ma io ho la temeraria speranza che una preghiera 
rivoltale dalla sorella stessa di Federico Nietzsche — da 
Tei ricordata con tanta nobiltà nella sua ode — sia per 
essere più facilmente esnudita. Ed io Le assicuro che la 
meravigliosa bellezza de' suoi pensieri — per cui Ella di- 
vinò in modo unico l’anima di mio fratello — sarà tras- 
messa nella traduzione tedesca del barone "l'aube con 
quella maggior fedeltà che in una traduzione sia possi 
bile ottenere, 

Con grande devozione ed ammirazione, 


Euisanerta Fonsren-Nierzsoi 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Romilda marchesa di Venezia, - Una massima 

del papa futuro, - La Inurea dell'onorevole 

Spaguoletti, - L'arrivo dei mormoni in Europa, 
Salso; iore, 24 agosto, venerdì, — Qualcuno 
ha GIO agli a marchesa Ra Ve- 
nezia alla signora Teresa Humbert. Fa pena 
vedere quanto il mondo sia leggero nei suoi giu- 
dizii e in , Una donna che, come la signora 
Humbert, ha d'un sol. colpo abbattuto la pretesa 
onniscenza e onnipotenza dei banchieri e dei fi- 
nanzieri, una donna che, opponendo alle loro 
casse forti rigurgitanti il tesoro simbolico d'un 
soldo italiano è d’un bottone di mutanda, in 
pochi anni ha messo in ballo cento milioni, al- 
trui, mostrandoci tutta la vanità della ricchezza, 
una donna che ha chiesto a magistrati onesti e 
intelligenti la conferma solenne della propria 
eredità inesistente © l’ha ottenuta, provandoci su 
che fragili basì sia fondato il diritto di proprietà, 
una donna che ha compito questo triplice apo- 
stolato restando castissima e pura, brandendo 
per sola arma di lotta la propria intelligenza o 
assalendo soltanto gli uomini liberi forti 6 in- 
telligenti, una donna che vinta e perseguitata 
s'è rifugiata in Ispagna per indicare con un sol 
gesto che la sua missione ideale era stata vana 
e sublime come quella di don Chisciotte, avrebbe 
avuto in epoche meno ciniche la riconoscenza 
‘pubblica e un monumento d’oro. Giovanna d'Arco, 
pura quanto lei, lo è inferiore, perchè Giovanna 
d’Arco vinse gl’inglesi è, secondo Anatole Franco, 
non è nemmeno sicuro; ma la signora Humbert 

ha vinto i banchieri. 

Questa nostra misera Romilda, donnetta senza 
virtù, e senza orto; , senza eleganza, senza 
bellezza, senza pulizia, senza intelligenza, non è 
nemmeno un’imitatrice della grande francese. 
Certo non ne conosce nò le gesta nè il nome. Per 
riescire a rubacchiare durante pochi mesi dieci o 
dodicimila lire ha dovuto pellegrinare in tutt’i 
luoghi della superstizione, dai santuarî più mira- 
colosi alle case da gioco più mirabolanti, da Valle 
di Pompei a Montecarlo, ha doyuto accettare non 
so più quanti amanti, vivere fra meschina gente 
@ imbecille, fuggire magari in automobile appena 
il suo nasino appiattito ha fiutato odor. d’intel- 
ligenza. Non%delle sue qualità ;s'ha ‘da ‘parlare 
per sciogliere quest’intrigo ma dei difetti altrui. 
Ogni secolo da il predominio dell’uomo a una 
speciale facoltà; l’estremo settecento fu sensuale, 
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la. generazione dei Romantici. verso il 1830 fu 
sontimentale, la fine del secolo scorso non dette 
fede che all'intelligenza, questo principio di se- 
colo non adora che la volontà. povera. Ro- 
milda, appena astuta, schiava delle sue insensate 
bugia, non riesciva a conquistarsi amicizie e cre- 
dito che con la commozione e, quando capitava 
la miopia di un qualche frate Ciarchi, con l’amore: 
ma era più raro. Per aprir le anime con queste 
due chiavi arrugginite ella, con l’istintiva astu- 
zia delle isteriche, s'è diretta a residui di epoche 
trascorse e ha lavorato nell’ “ambiente , cleri- 
cale più pauroso di scandalo, più ulo in 
ogni romanzo d’appendice, più devoto ai grandi 
nomi della gerarchia, più fiducioso nei miracoli: 
buona gente, molte volte buona, che vive an- 
céra sotto Gregorio decimosesto 6 il cardinal 
Bernetti,... 

La filosofia delle truffe e dei travestimenti di 
Romilda Sposato l’ha data il cardinal Rampolla: 
— Tutto ciò dimostra che al mondo v'è ancora 
gente d'una grande dabbenaggine, ma non com- 
prendo come si sia potuti cadere in agguati tesi 
con furberie tanto primitive, ed è veramente 
esagerata la semplicità e la credulità di chi con 
una parola può accertarsi di tutto. 

Pare certo che il cardinal Rampolla sarà il 
prossimo papa. Io mi auguro che allora egli vo- 
glia rammentarsi di queste preziose dichiara- 
zioni e obbligare, ad esempio, don Bartolo Longo 
a inciderle su. tutte lo caso a Valle di Pompei. 
L'effetto sarà, in omaggio al luogo, miracoloso. 

E soltanto allora si potrà dire che la mar- 
chesa di Venezia non ha operato invano... 


* 

25 agosto, sabato, — Pare certo che l'onore 
vole Orazio Spagnoletti, deputato d’Andria, abbia 
a voce e in scritto dichiarato d'essere avvocato 
ma non lo sia, I suoi nemici gridano che questo 
è un doppio reato previsto dal codice penale, 
uso sciente di documento falso @ usurpazione di 
titolo; i suoi amici protestano ch'ogli “è tagliato 
PE ben altro che per fare l’avvocato, perchè egli 

un poeta dell'avvocatura ,,. Infatti — aggiungo 
io — per ossero poeta non occorre la laurea come 

essere avvocato, 

La magistratura s'occuperà del reato; o gli 
elettori, del deputato. Ma il problema impor- 
tanto resterà sempre questo: l'onorevole pa 
gnoletti, che non esercitava l'avvocatura o al- 
meno l’esorcitava rarissimamente, por piccoli 
processi attraverso a opportuni procuratori, che 
era ricco o almeno (agli stesso ce lo ha narrato 
in una lettera pubblica) poteva contrarre debiti 
facilmente, cioò era meglio che ricco, che aveva 
amici fedeli, intelligenza veloce, pronto eloquio, 
cultura varia anche di lettere tanto che mi ri- 
cordo d'aver molt’anni fa letto di lui qualche 
buon io di critica in un volume intitolato, 
mi pare, ndium, che aveva cioè più qua- 
lità di quelle che correntemente abbisognino per 
diventar deputato e, in qualche ministero Fortis, 
anche ministro, — perchè ha creduto necessario 
per la sua carriera politica far finta d'essere lau- 
reato pevpiio in giurisprudenza? 

Risolvere questo piccolo problema individuale 
significa trovar la chiave di molti misteri dolla 
politica italiana, spocialmente meridionale, V' ha 
nel parlamento italiano una tale abbondanza di 
avvocati, e negli avvocati italiani una così ur- 
gonte necessità d’ essere deputati por sopraffar 
con la politica i colleghi, che ormai un avvocato 
stima naturale scopo della sua professione il par- 
lamento. Un avvocato che a cinquant'anni non 
è stato almeno candidato alla deputazione poli- 
tica e più volte consigliere comunale della pro- 
pria città, è guardato con diffidenza. Che valore 
può avere la sua loquela se non è riuscita a con- 
Yincer degli elottori cioò degli uomini che per 
otto giorni ogni tanti anni si compiacciono ad 
esser creduli e si raccolgono apposta in comitati 
e in comiziì per moltiplicar col contagio questa 
loro piacevole oredulità? Se non ha piegato gli 
elettori, come volete che pieghi i giudici? 

Si iunga che il oémpito d'un deputato as- 
sondo in tutt'i collegi simili a quello d’Andria, 
cioò in quattro quinti dei collegi d'Italia, non di 
rappresentare le idee degli elettori ma i loro in- 
teressi e non tanto gl’ interessi regionali o ma- 
gari comunali quanto ì loro interessi privati, uri* 
avvocato assicura d’aver in questo cémpito una 
pratica superiore a quella d’un ingegnere o d'un 
giornalista, d’un professore o d'un operaio. Egli 
ha l’agilità e l’abilità d'adoperare a volta a volta, 
senza crederci troppo, la violenza o la grazia, il 
pianto e il riso. Egli sa improvvisare. Attore, sa 
mutar di volto pur senz'essere costretto a mutar 
di coscienza. 

È vero che da quest’enorme maggioranza d’av- 
vocati nel nostro parlamento derivano la super- 


ficialità verbosa_ delle. discussioni, la mancanza 
di spècialisti, Ja. mutabilitàedelle' maggioranze, 
l’onnipresenza dell'affarismo, l'ammirazione al- 
l'opportunismo, Ja - poca . frequenza alle. dis 
sioni, perchè ognivavvocato preferisce la discu 
sione d’un processo che gli renda pur mille 
franchi alla discussione d’un disegno di legge 
che non gli rende niente. E tutto ciò è umano, 

Ma è anche vero che ogni uomo il quale non 
abbia qualità singolari ed attive d'ingegno, e vo- 
glia, in politica, “ arrivare ,, con le solite qualità 
neutro e passive, — la docilità, la prudenza, la 
condiscendenza, l'amabilità servizievole, la pun- 
tualità postale, ecc. —, deve purtroppo porsi una 

rima domanda necessaria: — Sono io avvocato ? 

‘0? Questa carriera non fa per me. B 

Orazio Spagnoletti che ha letto Margherita Pu- 
sterla è conosce l’importanza di quei dialoghetti 
preliminari, non hà avuto il coraggio di chiu- 
dere il suo monologo con una negazione, e s'è 
detto con fiducia: — Sono iò avvocato? No. Eb- 
bene mi nominerò da me. — E con. tanto en- 
tusiasmo è entrato per quella porta nella. car- 
riera politica, che poi ha creduto che quel tanto 
di sovranità fluita in lui pei secreti meandri dello 
teorie rappresentative doveva sanare ogni vizio 
d'origine, ti sovrani non hanno distribuito per 
secoli titoli e cariche? Ogni deputato non è poco 
meno d'un cinquecentesimo di sovrano? 1) pos- 
sibile che questa frazione di sovranità non dia 
il diritto almeno di nominar sè stesso ayyvocato, 
anzi semplicemente procuratore? E questa fede 
di Orazio Spagnoletti nella propria qualità quasi 
divina di legislatore è commovente. 

Tanto più che egli può spesso, in sei anni di 
deputazione, aver fatto un'altra osservazione 
meno superba: — L'onorevole X, nominato mi- 
nistro degli esteri, ha mai saputo niente di po- 
litica estera? è stato mai in diplomazia? L’ono- 
revole Y, nominato all'agricoltura, ha mai veduto 
seminare un campo 0 ferraro un bue? ed è mai 
stato laureato in agraria? L'onorevole Z, ministro 
dei lavori pubblici, s'è mai in vita sua occupato 
di ponti e di strade 6 di trasporti? ha mai stu- 
diato per un sol giorno ingegneria o architet- 
tura? No, no, no, bi non sarà permesso a mo 
semplice deputato di farmi chiamare avvocato 
non ossendolo, so il capo della diplomazia ita- 
liana non è mai stato diplomatico, se il capo 
dell'ingegneria italiana non è mai stato ingegnere, 
è vià di seguito, all'infinito... ? La loro onnisciènza 
miracolosa deriva da un fatto solo; la loro ble- 
zione a deputati. La stessa causa non potrà faro 
un miracolo mille volte minore, — cioò me av- 
vocato ? 

Ora i magistrati potranno condannare il signor 
Spagnoletti, gli elettori potranno non rieleggerlo. 
Io, per me, lo comprendo. L'esempio gli veniva 
dall’ alto. s 

Pi e 

26 agosto, domenica. — Tutti parlano degli 
scioperi dei contadini, dei tramvieri, delle guar- 
die municipali, e delle minacce di sciopero delle 
guardie carcerarie, delle guardie di finanza, delle 
Bo di questura, magari dei carabinieri. Ma 

lello sciopero degl’impiegati del ministero degli 
Esteri nessuno fiata. Pure è uno sciopero elegante. 

L'onorevole Pompilj, nell’ assenza dell'onore 
vole Tittoni il quale seguendo l'uugusto esempio 
dell'onorevole Giolitti s'è messo anch'egli in iscio- 
poro, l’altra mattina s'è accorto che compreso lui, 
il suo usciore e il guardaportone, nel vasto pa- 
lazzo della Consulta non restavano più di qua- 
ranta impiegati. Gli altri correvano le spiaggo e 
i monti d'Italia; e, questo è giusto, gli stipendii 
correvano con loro. 

Allora l'onorevole Pompilj ha emanato un or- 
dine di servizio per rammentare che gl’impie- 
gati hanno diritto a un solo mese di congedo e 
per ordinare a chi è fuori da più d’un mese di 
tornare col primo treno. È stato difficile ritro- 
vare gl'indirizzi di tutt’i villeggianti. Quelli che 
hanno ricevuto l'ordine, hanno finto per qualche 
giorno di non averlo ricevuto, poi hanno man- 
dato un certificato medico. E l'onorevole Pompilj 
per un’altra ventina di gi resterà solo con 
Quei quaranta ingenui fedeli. 

Non sarà male. Infatti questo sciopero estivo 
dei nostri diplomatici reaidénti a Roma è utilis- 
simo per provarci una verità: l’inutilità di que- 
sti diplomatici. 

Se bene o male, col piccolo orario estivo, qua- 
ranta impiegati — compreso il sottosegretario, il 
suo usciere e il guardaportone, le quali tre ot- 
time persone sono del resto anch'esse abbastanza 
inutili tanto che in Francia al Quai d'Orsay non 
esistono — bastano a mandare avanti 
correnti del ministero, n 
servi quell’esercito dì s i, d’impiegati d’or- 
dine e di concetto, di corrieri, d’uscieri, ecc. ? Per 
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La finta marchesa Venezia fra le guardio. 


sbadigliare? Per dir male del ministro? Per descriversi l’un l’altro la to- 
letta e le abitudini della signora tale de’ tali, la dote e la gentilezza della 
signorina tale de’ tal’altri? Certamente no, I nostri diplomatici piccoli 
e grandi, specialmente quelli destinati al ministero, hanno tutti un'idea 
così alta del loro dovere e una volontà così salda di lavorare, che se de- 
vono scendere a perder il tempo in quelle frivole occupazioni, lo fanno a 
malincuore e con le lagrime agli occhi. Infatti si sa ch’essi, appena son 
liberi, — e lo sono cinque ore sulle sei ore nominali d'ufficio, — corrono 
tutti su all'ultimo piano della Consulta in biblioteca a studiare con una 
Jona che fa paura. È la polvere che copre la bella biblioteca, deriva ap- 
punto da quell’andirivieni d’impiegati ansiosi di sapere... 

In questo senso, la severità dell'onorevole Pompilj mi sembra dannosa. 
Egli avrebbe dato una maggiore prova di saggezza lasciandoli villeg- 
giare oltre il mese regolamentare 0 mostrando loro al ritorno che mai le 
cose erano andate così bene come durante la loro assenza. 

Vi ricordate in una vecchia novella italiana, mi pare del phetti, il 
itorno del vecchio marito geloso e la sua irosa domanda alla moglie 
— Chi è stato qui mentre io ero lontano? 
— Nessuno; ed è stato come se tu ci fossi, 


28 agosto, martedì, — Un telegramma da Copenhaghen annuncia che 
uno dei Dodici Apostoli dei mormoni verrà in Europa e farà una lunga 
è paziente propaganda in Svezia, Norvegia e Danimarca. 

Perdoto ognì speranza, uomini di molti desideri. I mormoni non 
sono più poligami. Le donne americane hanno convinto i loro mariti 
del parlamento federale che quella poligamia legale era uno scandalo; 
e i poveri mormoni, se hanno voluto nel 1894 far accett fre il loro 
stato di Utah dall'Unione, hanno dovuto rinunciare a quel loro diritto, 
che era di origine divina ma di pratica faticosa. I maligni dicono 
che le donne americane si sieno pentite di quell’atto d’austerità: un ma- 
rito poligamo era sempre una speranza di più per le vecchie zittelle. 
Infatti fra i mormoni come fra i musulmani tutte le donne sono ma- 
ritate: e i mormoni come i musulmani dànno questo fatto a prova della 
loro alta moralità. La quale opinione coincide con quella di Balzae: — 
Une femme honnite doit étre mariée. — Soltanto, Balzac ebbe il torto di 
enunciarla ridendo. 

Nella famosa costituzione della Chiesa dei mormoni, che fu da un an- 
gelo rivelata nel 1827 a Giuseppe Smith in una valle delle Montagne 
Rocciose, due novità piacquero a molti: e una piacque alle donne, — 
che, cioé, il matrimonio era eterno,«— e una piacque agli uomini, — 
che, cioè, la poligamia era permessa e lodata. 

L’eternità del matrimonio mormonico significava e significa che anche 
dopo la morte esso è indissolubile, cioè resta anche in cielo pieno ed 
attivo come in terra. Così, a una certa età, molti mormoni s'augurano di 


Il padre Ciarchi ammanettato, 


La finta marchesa in carrozzella fra due guardie (istantanoe Crocco Egineta). 


morire per ritrovare lassù la giovinezza perduta nel seno (il plurale sa- 
rebbe audace ma più esatto) della propria famiglia ” 

Abolita per ora la poligamia, cioò fino a che le assurde leggi penali 
dei popoli civili (son parole che leggo in un libro di propaganda mor- 
mone) si ostineranno a proibirla, i missionari che ora navigano l’Atlan- 
tico non potranno dunque portare alla vecchia Europa nessun’altra 
novità che quella del matrimonio etérnamente attivo. È poco. Forse da 
noi nemmeno le ragazze li ascolteranno. 


IL coNTE OTTAVIO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


La follia del {errore in Russia. 


L'impressione su quanto accade in Russia è sintetizzata in ciò che di- 
ciamo nel Corriere. In questo numero diamo în prima pagina un ritratto, 
veramente bello, del presidente del Consiglio, Stolypin, scampato davvero 
miracolosamente all’attentato commesso da quattro rivoluzion arrivati in 
carrozza, nella sua villa, nell'isola Aptekarsky (isola dei Farmacisti) il 25 
agosto, mentre stava dando udienza: la bomba micidiale fece rovinare quasi 
interamente la villa, uccidendo 28 persone, fra le quali tre dei lanciatori, 
© forendone 81, fra Jo quali gravemente, perchè travolti nelle rovina, Ja bel: 
lissima figlia &d un figlio di Stolyp L'isola dei Farmacisti dove si 
svolse l' attentato contro Stolypin — fa parte del gruppo numeroso delle 
isole del delta della Neva. In primavera queste isole sono in parte alla- 
gate, ma in ostato appaiono coperte di vasti e rigogliosi giardini, Le isole 
sono piene di villini; tutte le famiglie agiate di Pietroburgo vi passano il 
periodo dei calori estivi. La sera specialmente l'animazione è grandissima; 
tutto il gran mondo è radunato colà, Il corso delle carrozze si prolunga 
fino alla Strielka, donde si gode un panorama magnifico, 

L'isoln dei Farmacisti è a circa mezz'ora dal centro della città. Vi si 
giùnge attraversando il magnifico ponte della ’Trinità, che si cominciò à 
costruire in occasione delle nozze d'argento di. Alessandro ITI con l'impe- 
ratrice Marin Feodorowna e che fu ultimato tre anni fa, 

È chiamata dai farmacisti perchè vi si trovano il giardino botanico fon- 
dlato nel 1714 da Pietro il Grande, parecchi istituti per i farmacisti, l'isti- 
tuto chirurgico, ecc, La villa dove fu commesso l'attentato non è la residenza 
consueta del ministro, ma una villa del governo, dove il ministro passa 
l'estate, ]l senso d’ orrore prodotto in tutto il mondo civile da questo at- 
tentato è inesprimibile, Stolypin essendo molto considerato per Ja sua 

ande fermezza e per i suoi forti propositi nel volere assicurare alla Russia 
l'ordine e la libertà, 

Pietro Arkadievich Stolypin fu nominato presidente dei ministri, ‘al 
posto del Goremikine, il 28 luglio, due giorni dopo lo scioglimento della 
Duma, È figlio del maggior genera) ‘kadi Stolypin, segnalatosi nella 
difesa di Sebastopoli. Nell'ottobre del 1884 entrò nel ministero degli in- 
terni, Quattro anni dopo si trasferi nel governatorato di Kovno e fu eletto 
maresciallo distrettuale, Nel 1902 fu nominato governatora di Grodno, 
Verso la fine del 1903 passò governatore a Saratoff e vi rimase sino alla 
sun nomina a ministro degli interni, Nel 1905 ebbe il compito di repri- 
mere i disordini agrari nel distretto di Balasoff e nella città di Saratoff, 
® fu inesorabile; onde fu accusato di crudeltà nella Duma, dove si chiese 
che sì aprisse un'inchiesta sull'opera sua, Il 10 agosto, dopo varie tratta» 
tivo con i progressisti, completò il gabinetto, chiamando a farne parte il 
principe Vassilscicoff quale ministro dell'agricoltura, Filosofoff quale m 
n'stro mmercio © P. de Isvolski quale procuratore del Santo Sinodo, 

s iarò, e nei suoi comunicati e ai giornalisti che lo avevnno 
intervistato, di voler reprimere il movimento rivoluzionario e in pari tempo 
dar larghe riforme, L'attentato contro di lui non è che uno dei tanti 

di delitti che disonorano il movimento rivoluzionario russo, 
Diamo in questo numero il ritratto di un generale esso pure caduto assassi: 


Le prime difficoltà nell'approccio del Dente. 


nato, il generale Skalon, già governatore militare di Varsavia, e dopo di lui an- 
che il generale Wonlarlasck, fu pure ucciso in Varsavia; ed il £6 a Peterhof, 
una giovinetta diciassettenne uccise con una revolverata il generale Mien, co- 
mandante del reggimento Semenowsky, amatissimo a Corte e dai propri soldati. 
In questa ultima settimana di agosto si calcolano avvenuti in tutta Ja Bussia 
non meno di 50 attentati, Una statistica fatta a Pietroburgo su quanto è avve- 
nuto dal 29 luglio al 9 agosto afferma che vennero uccisi nelle varie regioni 
della Russia, non comprese il Caucaso e la Finlandia, 101 agenti di polizia, 
gendarmi, militari ed altri funzionarî; 62 d’essi furono feriti; e 291 borghesi 
furono o ammazzati o feriti, Sono stati saccheggiati 84 spacci appartenenti allo 
Stato, I danni cagionati dai saccheggi per i privati sommano a 316 800 rabli, 
e per lo Stato a 160000 rubli. Centocinquanta furti sono avvenuti in questi 
dieci giorni, Le più selvagge passioni sono Seatenate, ed oramai fra classe e 
classe la sfida è questa: morte per morte ! Diamo anche alcune vedute rela- 
tive agli ultimi noti avvenimenti di Sveaborg e di Helsingsfors. 

Da Pietroburgo, 28 agosto, è stata diramata una nota ufficiosa la quale ri- 
leva che la stampa estera, commentando l'attentato contro Stolypin fa dello 
supposizioni riguardo alla futura politica del Governo russo, fondandosi sulle 
voci che continuano a correre in Russia, Sarebbe grave errore supporre — dice 
la nota — che il terrorismo rivoluzionario possa produrre terrorismo da parte 
del Governo, Il programma del Governo è nettamente stabilito, nè può subire 
variazioni per attentati o massacri, Il Governo non adotterà verso i rivolu- 
zionari una politica più debole, quali sì siano lè loro minaccie, Il Governo 
saprà sempre distinguere l'opposizione legale da quella ‘che non lo è, Tutti i 
perturbatori dell'ordine pubblico saranno rigorosamente processati, qualunque 
idea professino. Il Governo ha i mezzi per reprimere gli atti illegali; ma la 
repressione non è il solo scopo che proponesi. Anzi tutto intende di preparare 
progetti di legge per la futura Duma. I rivoluzionari possono ben tentare di 
distruggere fin la parola “Governo, , ma falliranno. Il Governo non rinunzierà 
a compiere le riforme necessarie. 


Sul Dente del Gigante. 


La stagione delle ardite ascensioni alpine corre rapida, e l'obbiettivo ci 
reca i risultati degli ardimenti alpinistici. In questo genere di sport il 
Brocherel di Aosta tiene oramai uno dei primi gradi, come escursionista 
e come fotografo artistico delle bellezze naturali, e ne fanno fede le. sei 
incisioni che adornano queste pagine, Siamo sul "Dente del Gigante, l'Ai- 
guille du Géant, che s'inalza per ben 200 metri come una torre merlata 
sulla cresta alpina che segna il confine italo-francese della catena del Monte 
Bianco tra le Aiquilles Marbrées e il Dime di Rochefort. Il Dente del 
Gigante misura alla sommità 4014 metri sul livello del mare: la sua gu- 
glia slanciata, che si vede benissimo da Courmayeur, ma non nel versante 
opposto, da Chamonix, rimase per molto tempo vergine di piede umano, 
Gli alpinisti «più forti la tetarono più volte, escogitando e tentando ogni 
mezzo anche meccanico, fino a lanciare delle corde su certi picchi della 
roccia col mezzo di cannonate, ma tutto fu vano. Soltanto nel 1882 i fra- 
telli Sella di Biella — uno dei quali è stato ora anche compagno del Duca 

SUL DENTE DEL GIGANTE. — L'inizio dell'arrampicata alla base (fot. J. Brocherel). degli Abruzzi nell’ascensione al Ruvenzori — accompagnati dalle celebri 
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Il gruppo del Monte Bianco visto dalla sommità del Dente, 


SUL DENTE DEL GIGANTE. — Arrivo sulla prima guglia del Dente, 
(Fot. J. Brocherel). 


guide Maquignaz, riuscirono a toccarno la vetta dopo 
un assedio di quindici giorni, passati conficcando dei 
chiodi gradatamente nella roccia, 

La scalata del Dente maestoso è ora facilitata dall'es- 
sore stato collocate nei passaggi più pericolosi delle corde 
fisse; ma con tutto questo è sempre una delle ascensioni 
più vertiginose per ln verticalità delle pareti rocciose. 
Son c'è che da guardare alle fotografie del Brocherel 
qui riprodotte per constatare le affascinanti difficoltà of- 
forto da questa a sdegnosa, sulla quale il Brocherel 
è stato due volte, l'ultima delle quali il 28 luglio scorso 
quando prese le fotografie da lui sollecitamente inviateci 
ma che prima d'ora non ci fu possibile riprodurre, 


I Druidi dell Eisteddfod nel Paese di Galles. 


Sa Jei, lettrice, che cosa sia l' Eisteddfod? cone 
gresso annuale dogli amici dello arti e delle e che 
si tieno in Inghilterra, nel Paese di Galles, avente per 
fine la tradizionale conservazione dei canti, delle forme 
musicali 6 letterario del principato di Galles e la vivezza 
dello spirito patriottico, L'origine di questo convegno 
folkloristico si perde nell'antichità, ma è certo che tre si» 
mili congressi furono tenuti durante il regno di Edoardo IT 
nel: 1300, uno di essi fu presieduto dal conte di Mor- 
timer, Quest'anno il poetico congresso, tenutosi il 21 ago- 
sto a Carnarvon, ed illustrato in queste pagine, riuscì 
quanto mai solenne, trattandosi di eleggere il nuovo re, 
l'Arcidruido, essendo morto il titolare, Alla festa inter- 
vennero i lord.mayors di Londra © di Dublino, il mayor 
di Carnaryon, alti funzionari e personalità letterari: 
mondo britannico e specialmente del paeso di Galles, Il 
di Londra presiedette il congresso, vestendo 
legli Antichi Druidi, e fu applauditissimo da più 
di mille invitati Celti, quando come celibatario, e no- 
tando-che è celibatario anche il nuovo Arcidruido, il re 
verendo Evan Rees, porse un arguto omaggio alle belle 
signorine del: paese di Galles intervenute a centinaia nei 
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candidi veli verginali, La festa fu tutta una pompa di 
riti e foggie druidiche, rievocando le tradizionali costu- 
manze degli antichi tempi, 


Gli esercizî ginnastici giapponesi 
sul “Katori,, in Inghilterra. 


Dopo la “grande seconda guerra dell'impero, contro 
la Russia, i Giapponesi sono diventati, almeno dal punto 
di vista della curiosità, i beniamini del mondo, e da 
per tutto suscitano .il più vivo interesse, Approfittando 
di queste disposizioni propizie quasi universali, i giap- 
ponesi sono andati con le loro corazzate vittoriose a y 
sitaro i porti delle grandi nazioni; e l’alleata loro, l'In- 
ghilterra, ha avuto l'onore, nello scorso giugno, di ospitare 
i marinai delle corazzate Katori e ima, che ora 
stanno visitando i porti dell'America del Nord, 

I giapponesi, trovandosi con le loro due grandi navi 
nelle acque di Plymouth, vollero dare ai camerati ing'e 
— che passano pel monito come formidabili boxewrs — 


varii spettacoli ili scherma e ginnastica in uso nella ma- 
rina nipponica; e le incisioni. nostre presentano i ma- 
rinai del Mikado neg 
gara di 


antichi costumi guerreschi în 
erma del bastone con bastoni di dambù; 
ssi marinai, in costumi nazionali odierni, nella 
mosa Jotta jiu-jifsu, nella quale gli avversari, con 
l’anatomica com sa delle diramazioni muscolari, si 
insidisno e si atterrano in modo maraviglioso, Dell'jiw- 
jitsu vi sono scuole a Parigi per gli apaches che com- 
piono di notte le loro gesta sui nottambuli ritardatarî; 


Il Donto del Gigante visto dalle Aiguilles Marbrée 
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DEL GIGANTE (fot. 3, Brocherel). 


eil anche la polizia francese ha istituite scuole por i pro- 
prî gardiens de la paix perchè non siano da meno dei 
malviventi, A Plymouth i marinai inglesi applaudirono 
vivamento il 7 giugno gli esercizî caratteristici dei loro 
camerati giapponesi, 


NELL'ESPOSIZIONE RETROSPETTIVA DEI TRASPORTI, 

L’automobile Bordino. Non si tratta di 
un nuovo divoratoro dello spazio; si tratta di un ten- 
tativo automobilistico che risale a settanta anni ad- 
dietro, fatto a Torino, dall'allora ufficialetto del i 
pei, generale Bordino, che, volendo gareggiare 
tativi che, dalla fine del secolo XVIII, facevansi 
santemente in Inghilterra, in America, in Francia per 
risolvere il problema dell'automobilismo, ideò nel 1836 
una specie di Zandaw al quale applicò nel treno posteriore 
una macchina a vapore, la cui forza motrice spingeva 
avanti il veicolo, Affrettiamoci a dire che nel sedile d’o- 
nore, quello di dietro, non voleva prendere posto nessuno, 
per il caldo che vi si soffriva ed anche per il pericolo 
delle scintille e per la molestia del fumo: il tentatiyo fini 
fra lo chiassate dei monelli, nei catiievali di piazza Ca- 
stello, nei quali, per due o tre anni, il veicolo Bordino fece 
la sua figura, poi finì in una-rimessa, dimenticato, e da 
ultimo trovò rifugio nel Museo Industriale di Torino, 
di dove già nel 900 Luigi Belloni, pel suo volume sulla 
Storia della Carrozza lo esumò, ed ora è stato portato 
alla Mostra retrospettiva della locomozione al Parco con 
tutte, quasi, le altre curiosità interessanti fatte conoscere 
sei anni sono da quel volume, nel quale otdinatori e de- 


La discesa vertiginosa con le corde. 


serittori dell'èsposizione attuale trovarono una ebmoda 
guida ed un più comodo repertorio di facile erudizione. 


GLI AVVENTURIERI DEL GIORNO, 


La finta march Venezia e il frate 
Ciarchi. La commedia interminabile dei malaccorti 
corbellati dai furbi volgari ci offre in questi giorni un’altra 
esilarantissima rappresentazione della quale sono i primi 
attori la così detta marchesa Venezia ed il padre domeni- 
cano Ciarchi, (Ne parla briosamente il Conte Ottazio). 

Codesta ‘marchesa Venezia sedicente Rampolla del Tin- 
daro, spacciantesi per nipote del celebre cardinale che fu 
segretario di Leone XIII, non è che una disgraziata iste- 
rica, figlia d’ignoti, adottata nel 1878 a Bari da certi 
coniugi Sposato o Sposito che, pur avendo già due figli 
legittimi, ed avendo allora perduta una neonata, trassero 
costei dai trovatelli perchè si chiamava anch'essa Filo- 
mena, come la piccola moria, e la crebbero nella loro 
famiglia, Ella fuggi dalla famiglia adottiva nel 1898, 
andò in giro per l’Italia trascinata alla ventura dal suo 
temperamento isterico; tornò a-Bari grande signora, mar- 
chesa, vedova Raimondi qua, vedova Villamarina là, spac- 
ciando biglietti di presentazione del cardinale Rampolla, 
narrando di una grossa causa per eredità che le costava 
quattrini e le imponeva sagrifici; ordinando, commissio- 
nando, non pagando e sparendo.... e facendosi venire delle 
convulsioni nel quarto d'ora di Rabelaisl... A Portici si- 
mulò persino malattia, poi simulò il miracolo della gua- 
rigione, al quale amo fu preso lo stesso vescovo monsignor 
Mazzella!... A Roma era riuscita a penetrare nell'intimità 
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e nella pietà del conte Camillo Antonelli e della sua consorte, ai quali spillo danaro 
© pare involasse anche delle gioie, 

Così passòrper Milano, per Firenze, por Trieste, per vene; quasi dappertutto ac- 
compagnata da una pseudosuora ed anche, che valo meglio, da un alto e vigoroso 
signore imberbe, che talora appariva vestito da domenicano, talora in borghese, ed 
altri non era che.il rinomato predicatore padre Umberto Ciarchi, famoso per i suoi 
quaresimali. La marchesa aveva trovato, pare, in lui, il cooperatore alla serie di gros- 
solane truffe innumerevoli nelle quali i semplici sono caduti in quantità veramente 
inverosimile. Il bel giuoco andò ad urtare contro le legittime quanto imprevedute 
pretese della sarta Giannini di Roma,-che avendo fornito alla pretesa marchesa Ro- 
milda Venezia Raimondi vedova Villamarina toelettes per un'egregia somma c, al 
momento di riscuotere, essendosela vista sparire da Roma, sporse regolare denuncia, 
Le traccie della finta marchesa e del frate furono subito trovate a Montecarlo, poi 
a Firenze, e quivi pareva imminente il loro arresto quando i due sparirono in auto 
mobile. A Napoli, dove la strana coppi era già piantata con lusso ed architettava 
imbrogli, i due furono scoperti, in un quartierino in un palazzo di Corso Umberto I, 
la mattina del 25 agosto; e le due nostre istantanee li mostrano rispettivamente in 
mezzo ai rispettivi angeli custodi in borghese, La finta marchese si protesta inno: 
cente di tutto, e così il padre Ciarchi, che dall'ordine dei domenicani pare già 
scagionato dell'imputazione di avere sottratto alla cassa della comunità L, 12000, Il 
processo si farà a Roma, dove i due sono stati già tradotti e dove esiste la sola de- 
nuncia effettiva, della sarta Giannini, contro la finta marchesa, ed avremo un altro spet: 
tacolo esilarante dell’umana semplicità, creatrice prima di tanta grossolana ciurmeria, 


4-7 Il Secondo Centenario di Pietro Micca. 


Torino festeggia con eccezionale solennità in questa settimana il socondo cente 
nario del memorabile assedio che vide l’eroismo di Pietro Micca e la grande battaglia 
onde le forze unite di Vittorio Amedeo II e del celebre principe Eugenio liberarono 
Torino dai Francesi, per cui il principe sabaudo sciolse il voto sul colle di Superga facen- 
dovi erigere la basilica che vedrà quest'anno grandiose feste commemorative, La bat- 
taglia di Torino, combattuta il 7 settembre 1706, chiuse una guerra che aveva du- 
rato tre anni; ma prima della vittoria decisiva furonvi atti di eroica resistenza, spe- 
cialmènte durante l'assedio di Torino, e l'episodio: che, dopo due secoli, chiama ancora 
i posteri alla glorificazione, fu l’eroico sagrificio di Pietro Micca. 

Alla fine dell'agosto 1706 i francesi, malgrado i più accaniti tentativi, non erano 
ancora riusciti a rompere la cerchia, delle fortificazioni della capitale, Andati a vuoto 
i ripetuti attacchi all’agognata mezzaluna di porta del Soccorso, essi vennero nel pen- 

iero, eresciuto forse per rivelazioni di militi disertori, di ritentarne l’accesso per altra 
via; quella cioè della porta. medesima per la quale entravano i difensori. 

Un ‘manipolo di granatieri francesi, nella notte 29-80 agosto, inosservatamento riuscì 
all introdursi nella galleria e por essa'cautamente si inoltrò verso la piazza, già avendo 
soverchiato col numero la guardia di Piemontesi. Uno di questi aveva potuto chiu- 
dere contro gli assalitori una porta ferrata, la quale però, violentemente investita 
dagli invasori, non a lungo avrebbe opposta valida resistenza, 

Interiormente alla galleria era bensì costituito un fornello di mina, disgraziatamente 
imperfetto od incompleto nel congegno, che avrebbe permesso, senza rischio, di accen- 
derla, Il minatore Pietro Micca, trentenne, non ignaro del rischio gravissimo, ma pronto 
— benchè sposo e padre — al sacrificio, pur di rompere la strada al nemico, scese ri- 
soluto alla mina, sollecitò a salvarsi altri che colà lo aveva seguito, accostò la miccia... 

“ Svaporando la mina (così il contemporaneo abato Motelli) con gran rumore, senza 
porre tempo framezzo; distrusse interamente la galleria restando egli sacrificato alla 
patria, tutti quei francesi alla morte, » 

E giusta Solaro della Margherita, altro contemporaneo, “il suo cadavere fu tro- 
vato a quaranta passi dalla scala che aveva discesa, ,, 

Ecco in brevi parole riassunto, spoglio di ogni amplificazione retorica, l'atto gone- 


Pietro Micca, dal quadro di Pietro Gastaldi. 


(Fot. 6. B. Berra). 


Monumento a Pietro Micca in Torino, 


roso di Pietro Micca, che i con 
vicino Sagliano, e che nel corpo 
di Passapertutto, 

La eritica storica pur riducendo, nelle conseguenze estreme, di molto la portata 
— datavi dal Botta e da altri — dell'atto eroico del Micca, nota che il coman 
dante supremo dell'artiglieria piemontese, Solaro Della Margherita, registrando 
il fatto, non raccolse nemmeno nella propria relazione il nome dell'èroe, © non 
lo segnalò per postume ricompense al duca, onde alla vedova cd al figlio Gia- 
como fu molto so venne assegnata, previa supplica, una razione di pane per 
ciascuno, continuata poi per un sessennio ad un figlio che Giacomo Micca, 
rendo, lasciò in età di sei anni. Bisognò arrivare al regno non luminoso di 
Felice per vedere posto un rimedio alla trascuratezza anteriore 6 conferito un 
grado nell'esercito ed una pensione all'ultimo dei discendenti dell'eroico minatore 
cd inalzato alla memoria di lui un primo monumento, Ora i monumenti sono cre 
sciuti, come è cresciuta nella posterità la figura del martire popolano, nc 
alla cui modesta casà în Sagliano Micca oggi risuonano alti gli elogi, mentre 
corone d'alloro ne adornano l'umile facciata e gli artistici monumenti, 

Duecento anni fa Pietro Micca non credette di scrivere col proprio sagrificio 
una pagina imperitura della storia — e, del resto le anime semplici e buone 
compiendo un atto di disciplina, di abnegazione, di disinteresse ben raramente 
hanno la sensazione di scrivere il proprio nome nell'eternità, Questa è l’opera di 
chi viene dopo di loro. 

“ Levati di lì — disse Pietro Micca prima del sagrificio al minatore che do- 
veva mettere la miccia alla salsiccia che, abbruciando, sarebbe arrivata poi a dar 
fuoco alle polveri — tu sei più lungo di un giorno senza pane; lascia fare a me, 

il, È così potè sopravvivere, inconscio, un testimonio oculare ec 
della pagina gloriosa, 


SAGLIANO-MICCA. 
La Casa dell’Eroe. 
Io lo riveggo ancor. Lassù, nel cuore 
De la verde vallata, ove le spole 
ntano l’inno del lavoro e al sole 
Cresce de l’alpi immacolato il fiore; 


mporanei dissero di Andori 
ei minatori aveva il s nn 


mentre era del 
ne caratteristico 


Lo riveggo, fra balze e ‘stradicciuole, 
Il sacro paesel che il pio fervore 
De gli italici antichi animi vuole 
Cinger di nuovo secolare onore. 


Qui Pietro Micca è nato. — E la leggenda 
Natrrerà forse un dì come una bionda 
Immagine — pensosa Ombra — discenda, 


Per l’alta solitudine profonda, 
Ad inchinar laspia casa romita 
Dove l'umile Eroe trasse la vita. ! 


G. DEABATE. 


1 G. Garibaldi visitava, nel 1853, la Casa di Pietro Micca, 
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$ Sì era in cinque esi saliva in un legnetto 
sgangherato su a Montericcio, ove io dovevo te- 
nere una conferenza di propaganda politica. Sio- 
come eravamo tutti della stessa opinione, non vi 
era appiglio a discutere; ma se anche qualcuno 
de’ miei compagni ne avesse avuta l'intenzione, io 
non lo avrei di certo assecondato, assorto come 
ero nella bellezza panoramica della Val d' Elsa 
che si destava ai primi raggi del sole. 

Più si saliva per Ja bianca via maestra che 
serpeggiava per boscaglie e per frutteti, più si 
allargava Ja verde distesa della campagna senese. 
Una leggera nebbia opalina fumigava qua e là al 
baclo, quasi fosse l’anima delle ombre che il solo 
nascente non giungeva ancora a diradare, Sugli 
alberi, le cui foglie cominciavano a ingiallire, 
brillavano iridescendo le gemme della notturna 
rugiada; un odore di verdo © di terra umida sa- 
liva dai solchi freschi aperti dagli aratri che lam- 
peggiavano qua e là la distesa. Le allodole 
gorgheggiavano smarrite nell'aria e qualche scam- 
panlo lontano giungeva a quando.a quando, 

Arrivammo verso le dieci; il concerto della 
fratellanza artigiana ci era venuto incontro; un 
concerto che soltanto la comun fede politica po- 
teva rendere tollerabile, anche perchè, chi sa, 
forse l'entusiasmo liberale dava tanto ardore a 
quei bravi giovanotti che soffiavano negli ottoni 
più, assai più del necossario! Vi era special- 
mente il suonatore di bombardone, accanito ne- 
mico dei codini, pezzo di colosso che sorpassava 
la folla di tutta la testa, che gettava dentro al 
suo gigantesco strumento tanto di quell’ ardore 
in forma di fiato che ogni nota diventava una 
cannonata ! È 

Fummo accolti da una turba entusiasta; il 
paesello era imbandierato e festante, e noi pas- 
sammo in quel legnetto fra due ale di curiosi e 
di dimostranti come cinque trionfatori.... a buon 
mercato, lo ne ero quasi mortificato, ma. c'era 
un mio compagno, che per la circostanza aveva 
indossato un antico abito nero divenuto di una 
lucentezza tale da parere di tela cerata, il quale 
con la sua faccia di prete rubicondo e pasciuto 
si sbracciava in grandi saluti, in iscappellate, in 
evviva questo, evviva quest'altro, in modo che la 
folla lo prese per il conferenziere. Tanto meglio! 
— pensavo io — che mi sentivo un po’ stanco, 
Ma il guaio fu che arrivati, come Dio volle, in 
piazza, l'entusiasmo che aveva suscitato il mio 
compagno fu tale che il legnetto fu fermato () 
da più parti si cominciò a gridare: Parli, parli! 

Il misero si guardò intorno smarrito; egli 
non aveva mai saputo infilare una frase senza 
tartagliare e senza commettere i più neri delitti 
contro la grammatica e il vocabolario. 

Intanto le voci crescevano, l'invito a parlare 
diveniva uragano. Lo sciagurato, ebbro per quel 
successo mimico e sgolativo, si abbandonò al suo 
destino e cominciò : cio... ci... cicì.. cicì 

Non potò arrivare a “ cittadini ,! Un ciclone 
di fischi, di urli, di risa lo subissò, 6 dovei sor- 
gere io a parlare, e potei, prendendo la cosa prima 
in burletta, poi in serio, impedire che gli avver- 
sarî, forti di quel disastro oratorio, non riuscis- 
sero ad accopparci, 


IL 


Fui, insieme coi compagni, ospitato in casa di 
uno degli assessori comunali appartenenti alla 
nostra sezione; in una di quelle case antiche, così 
frequenti nella nostra campagna, che conservano 
ancora tutta la grazia del rinascimento; più che 
casa, direi meglio palazzotto, poichè era a due 
piani, a cinque bifore, 6 con un largo portone i 
cui stipiti, vagamente scolpiti a corimbi e uccelli, 
avrebbero occupato un degno posto in un mu- 
seo di scultura. £ n 

Nella sala grande, dal soffitto ai cassettoni era 
preparato il tradizionale rinfresco ; nell’ entrare 
io mi vidi venire innanzi una di quelle vergini 
toscane che anche i vivono fra noi, come ai 
tempi del Lippi, del Botticelli, del Ghirlandaio. 
Ella mi apparve come una visione: alta; ben for- 
mata, ma piuttosto sottile, di quella sottilità che 
è scioltezza e non magrezza; vestiva di un sem- 
plice abito di battista azzurro ; gli abbondanti ca- 
pelli biondi le scendevano un. po' sulle spalle; 
sotto la fronte candida e diritta stellavano gli 
occhi grandi e azzurri, di un azzurro lucente: 
cielo dopo la pioggia. Il volto era soffuso di rose, 
di purissimo ovale, il naso leggermente aquilino ; 
la bocca fresca come un diclamino colto in un 
mattino di novembre tra l’erba di un. bosco, la- 


sciava in un soave sorriso splendere il nitore di 
denti da bimba. 

Jo mi fermai attonito e beato a contemplarla. 

— Mia figlia Sara, — mi disse l’ospite con fac- 
cia beata. 

— Mi rallegro, amico mio, — esclamai, — yoi 
avete un Ghirlandaio in casa! 

— Ghirlandaio?! — domandò il possidente di 
campagna che cercò di capire. 

— Ma sì, babbo, — soccorse la signorina ar- 
rossendo, — il pittore quattrocentista fiorentino! 
Il signore mi fa un complimento stile inglese !... 

Intanto io mi piogavo a baciarle la mano, ed 
essa con disinvoltura di duchessa accolse il mio 
saluto, un po’stonato per campagna, e mi fece 
cenno di sedere. E mentre mi porgeva con tanta 
grazia dei biscotti e del vin santo, mi diceva: 

— Ho saputo di un suo atto di crudeltà! Come 
si fa a lasciare un compagno cimentarsi in quel 
modo? È una cattiveria... 

To narrai l'accaduto, e la bellissima rideva con 
tanta sincerità o insieme con tanta grazia, sco- 
prendo quei denti saporosissimi, che a me pareva 
di vivere in un sogno di bellezza e di gioia, 

— Le è sembrato lungo il viaggio? — mi do- 
mandò poi sedendomisi accanto. 

— No, no, affatto; io non.me.ne sono accorto. 
Mi ha detto tante cose il sole nascente, 0 la cam- 
pagna, questa così viva o gioiosa vostra campa- 
qua, che non ho avuto il tempo di annoiarmi. 

iaggio, anzi, delizioso che ho trascorso come in 
un sogno di poesia, ascoltando tutto quello che 
cantavano le allodole nel cielo, quel che narrano 
le acque dei fiumi e dei ruscelli e lo melanconie 
degli alberi che sentono vicino l'inverno. 

— Loi adopera questo stile, sempre; non ha 
paura di sciuparlo? — esclamò la fanciulla con 
un sorriso canzonatorio ma privo di malignità. 

— Lo adopero quando è possibile, quando sup- 
pongo che ne valga la pena! —.... risposi io un 
po’ sconcertato. 

— Se ne è avuto a male? — riprese la signo- 
rina con molta dolcezza, — Mi era sorto il dub- 
bio che lei mi prendesse un po’ in giro... — sono 
così poco abituata al bello stile! 

La conversazione fu presto interrotta da visite, 
da discussioni, da peregrinazioni per il paese; ma 
la dolce immagino mi accompagnava sompre, è 
non vedevo l’ora di ritornare nel palazzotto quat- 
trocentesco per godere della squisita contempla- 
zione, 


II 


Finalmente a mezzogiorno ritornammo a casa; 
ed io fui dolente di non vedermi venire incontro 
la fanciulla azzurra; il dubbio di non averla a ta- 
vola, e forse di non rivederla più, mi avvolse il 
cuore in una desolante tristezza. Cercai di vin- 
cermi perchè non ne fosse sospettata e interpre- 
tata la causa dalla volgare malignità borghese. 

A un tratto udii suonare il quarto notturno 
di Chopin con tale squisitezza, con così caratte- 
ristica interpretazione, che mi sentii sbalestrato 
come in un altro mondo. 

— Ma chi è che suona così divinamente Uho- 
pin? — domandaî al mio ospite. 

— Mia figlia! — rispose lui alzando le spalle. — 
È un tormento con questo pianoforte! Le dà fa- 
stidio ? 

— Fastidio? — esclamai. — Ma per carità, 
mettetemi di andare a sentire, se è ate; 

— Le pare! Si accomodi, ve non le parrà 
vero a Sara di trovare qualcuno che non si sec- 
chi al suo strimpellamento. 

Ella mi accolse con un sorriso, @ piegò la te- 
sta al mio inchino; girò sullo sgabello e mi disse: 

— Le piace la musica? 

— Per carità, signorina, continuate; voi — mi 
venne il Voi spontaneamente, — suonate Cho- 
pin squisitamente! 

— Passate da una meraviglia all'altra! — sor- 
rise lei con una lieve tinta di amarezza. 

Il suo salottino, color acqua di mare, semplice, 
lindo, aggraziato, pieno di minnoli gentili, di li- 
bri, di riviste, con molte mammole olezzanti qua 
e là, si apriva in una terrazza, dalla parte del 
giardino. Che quiete malinconica, che aria di so- 
spiri verginali in quella stanza odorata di viole! 

— Guardate, là, in quel cofanetto, — mi disse 
a un tratto, — vi sono delle sigarette per ascol- 
tare Chopin; vi permetto di fumare; vedrete che 
cosa diventa questa musica con quelle sigarette! 
Voi non fumate sigarette quando sentite Chopin? 

— Signorina, voi mi stupite! Scusate; mi sem- 
brate un abitante di Marte caduto a Monteric- 


+ Sigarette... apposta per Chopin, a Monte 
riccio? pt 

— Che meraviglia! me-le manda una mia com- 
pagna di collegio da Livorno, figlia di un capi- 
tano di lungo corso. 

— Vi ascolto! — conclusi accendendo la sigà- 
retta... 

— Veramente Chopin oltre la sigaretta vor- 
rebbe una calma notte di luna, specialmente di 
luna calante, da mezzanotte all'una, quando .l’a- 
ria è triste di umido e di freddo, quarido la notte 
è a di fantasmi; non vi pare? 

isse tutto questo con una grande semplicità, 
senza ombra di posa, come se mormorasso l’a- 
nima sua stessa sulle sue labbra. 

— Adesso fate voi dello stile, ma io me ne beo! 
— proruppi incantato, — oh, dove siete stata al- 
levata, chi vi ha educato l’ingegno.... in tal modo!... 

— Zitto, sentite! 

Riprese a suonare, e mentre fumayo una delle 
più deliziose sigarette ch'io abbia mai assaporate, 
mi sentii vincere come da una soave malia. Posso 
dire che per me, fanatico di Chopin, quella fosse 
una rivelazione, Tutte le amarezze, tutti gli spa- 
simi, tutti i singulti, tutte le brame che tormen- 
tarono quella grande anima sgorgarono da quelle 
mani bianche e lunghe, in tutta la loro potenza, 
in tutta la loro violenza, in tutta la loro miseria! 

— Ecco, questo è Chopin! — proruppi io a un 
certo punto. 

Ma nel meglio entrò il mio ospite a chiamarci, 
chè il Sic ‘era pronto. 

— Vi piacciono i taglierini casalinghi? — mi 
domandò la signorina con un sorriso canzona- 
torio. 

— Moltissimo, anche dopo Chopin; ma rinun- 
zierei volentieri alle loro lusinghe pur di. sentirvi 
ancora! 

— Riprenderemo questa sera, vi sarà anche la 
mia amica luna, a cui piace tanto Chopin. Essa 
si stende mollemente sul tappeto del mio salot- 
tino e ascolta in silenzio! Se vedeste come se ne 
va con dispiacere!.., 


IV. £ 


La conferenza ormai mi preoccupava; sapevò 
di avere un’ascoltatrice acuta 0... forse severa, 
0 mi dava più soggezione di quella folla cam- 
pagnuola che pure spesso abbonda di buon senso « 
o di begli spiriti. 

— Io spero che voi non verrete ad annoiarvi Ì 
alla conferenza !... — tentai io quando ci levammo 
da tavola. 

— Anzi, io verrò per ascoltarvi! Mi piace 
molto sentir parlare in pubblico, veder dominare 
l’anima delle folle. 

— Ah, ah, e se mi fischiassero? 

— Che importa, m'interesserei lo stesso; lo 
spettacolo sarebbe sempre Î 

— Grazie! — conclusi un po’ piccato. Pi 

Quando mi affacciai dal balcone del Palazzo 
Comunale, la piazza era gremita, Tutto il paese 
si era riversato là per udire che cosa si potesse 
dire,su questo tema “ Libertà non è sfrenatezza, 
anzi disciplina e ordine ». 

Avete mai provàto a improvvisare, dinanzi a 
migliaia di persone, un discorso in cui dovete 
dire cose che forse urtano.le convinzioni di quella 
folla, la quale, come un mare minaccioso, è pronta 
a una tempesta di fischi e d’improperi, 0 di ap- 
plausi e di evviva, secondo soffierà potento il 
turbine del vostro pensiero? Mi confessava un 
vecchio ufficiale, ferito più volte nelle guerre dolla 
nostra indipendenza, ch'egli avrebbe ito dieci 
duelli a un momento come quello! Non è po 
sibile paragonare la situazione dell’oratore in 
mile caso a quella dell’attore e del. cantante; 
sanno già che cosa dire, sarà questione di dir 
meglio o io, di cantare con maggiore o mi- 
nor arte, l’oratore non sa nulla, deve trarre 
tutto martellando sul suo cervello perchè ne spriz- 
zino scintille di pensiero. Egli deve costruire il 
concetto generale, dividerlo, distribuirlo, poi fog- 
giare i concetti speciali, trovar gli argomenti mi- 
gliori, scartarne alcuni, metterne in luce certi, 
lasciare in ombra altri, trovare per essi la frase 
più precisa, più chiara e più colorita. E tutto 
questo là per là, senza preparazione, in una ten- 
sione di spirito che è come uno spasimo ipnotico ; 
e bisogna esser preparati all’insulto come all’o- 
vazione, all'applauso come al pomodoro inacidito. 

Prima di cominciare, volsi intorno Jo sguardo, 
@ vidi nella prossima finestra la bionda testina 
di Sara, che mi sorrideva scuotendo il capo. Era 
un augurio o una minaccia ironica? 

Non ricordo .quel che dissi, ricordo però che 
dopo pochi minuti che parlavo fui interrotto da 
una tempesta di fischi, coperti subito da applausi, 
da un gran vocio, da urli. Io aspettai a braccia 
conserte che fosse sedato il tumulto, poi ripeti 
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più forte ancora la stessa frase in modo da poter 
compiere il periodo, e questa volta gli applausi 

perarono e soffocarono le ire degli avversari. 
Più volte fui di nuovo interrotto da'opposte ten- 
denze, finchè chiusi il mio discorso con un inno 
alla grande patria italiana, innanzi all'amore per 
la quale non dovrebbe fiorire che un solo partito 
quello della libertà e della giustizia. 

Nuovi fischi, urli, colpi di tosse e applausi; 
sentii il solito urlo: Vuttalo di sotto: urlo carat- 
teristico della teppa a cui il mio orecchio si è 
ormai abituato. 

Quando rienirai fra gli amici che mi si fecero 
incontro festanti, vidi Sara, pallidissima, convulsa, 
che guardava in atto pensoso la folla. Dopo qual- 
che minuto, mentre gli altri dibattevano calorosi 
mente esito del mio discorso, mi appressai alla 
fanciulla : 

— Ebbene, siete contenta? Mi hanno solenne- 
nemente fischiato! 

— To no, però! — rispose ella con intenzione. 

— Mi basta! — sorrisi inchinandomi. 

— Feéco, vedete, io sono così; se potessi, farei 
arrestare tutti quegli imbecilli che fischiano! 

— Male! signorina: arrestare non significa per- 
suadere! 


V. 
Dopo una cena interminabile, tenuta nel grande 
salone, — cena di quaranta coperti — comincia- 


tono le conversazioni animatissime; parecchi si 
misero a giuocare; io, chiestano licenza al mio 
ospite, passai con la signorina nel salottino per 
sentir della musica. 

Ma non preferite — mi disse lei mentre se- 
deva al pianoforte, — star di là a ciarlare 0 a far 
il tressette? 

— Via, via, codesta è inutile ironia; voi sapete 
benissimo ch'io passerei la notte quì sulla ter- 
razza a sentirvi suonare... e a fumare di quelle 
sigarette... 

— Prendetene ancora quante ne volete 
temi un po’, che cosa vi suonerò? 


— Scegliete voi stessa, ormai sono persuaso 
che il meglio che possa fare è assistere silen- 


zioso alla rivelazione della vostra anima... 
1 


— Parole grosse... ! — rise la fanciulla sedendo 
al pianoforte, — voi credevate, venendo quassi 
in montagna, di trovare delle troglodite.... 

— Ma no, però, non sospettava 


— Ascoltato dunque, — interruppe lei sospi 
rando. 
Che cosa abbia suonato non ricordo più; an- 
cora Chopin, Mendelsshon, Beethoven, Ci kowski, 
ricordo solamente un Impromptu di Mendoleshon 
fatto di spasimi, di singhiozzi, di disperazioni, da 
lacerare il cuo! 
A un certo punto si levò in piedi, si rialzò i 
capelli che negl’ impeti dell’ interpretazione 
convulsa — le si erano scompigliati, e, pallida 
in volto, con gli occhi incupiti, uscì sulla ter 
razza, lo vo la seguii. Restammo alcuni istanti 
in silenzio: metà della terrazza ora imbiancata 
dalla luna, la campagna che scendeva nella Valle 
d'Elea, giù giù, lontana fino al piano dell'Arno, 
tutta colline, poggi e borri, dormiva nel silenzio 
innocente delle cose, Ogni tanto un alito di vento 
fresco che faceva frascheggiare le cime degli alberi 
come in un lamento ci zevole, e un fruscio 
di foglie secche incorniciavano il silenzio vasto. 


Volete dire a me, che forse sono il primo 
che intenda tutta l’anima vostra, che cosa sen- 
tite e pensato in questo momento ?. 

Sara guardava lontano con i begli occhi spa- 
lancati come in un incantamento 
Se è vero che m’intendete, è inutile che parli... 

_ To so, voi vi sentite sola, perduta fra questa 
gente così lontana da voi, tutta la vostra vita così 
intensa si logora in questo ambiente senza echi, 
senza Vibrazioni di sentimento e di pensiero, ol- 
tre il quotidiano soddisfacimento dei grossolani 
bisogni. Voi temete per la vostra libertà, compro 
messa da qualche possibile matrimonio di conve- 
nienza, mentre vorreste spaziare... aprire le ali 
della vostra fantasia... gettarvi in una battaglia 
di sentimento, sia pure disastrosa, ma forte, in- 
tensa, vivificatrice. Voi viveto qui come un esi- 
liato in un'isola di negri; ogni pensiero, ogni 
voce, ogni sentimento, ogni volontà è a mille mi- 
glia lontana da voi. Il'vuoto vi circonda, 0 questo 
vuoto v'imprigiona peggio di una carcore angu- 
sta, Siete un'aquila legata per un piede a un fico 
in un orto, un usignuolo in una gabbia per cana- 
rino. Voi sognate orecchie che sappiano ascoltare 
tante cose che avete accumulate nel silenzio della 
vostra anima, e che nessuno di questi intende- 
rebbe; voi vorreste un labbro fedele che vi sus 
surrasse in una notte come questa tante visioni 
d'amore, tanti sogni ardenti e dolci che voi ci 
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rezzate in quella cella segreta del cuore in cui 
una donna, specialmente una fanciulla, non fa 
entrare che un solo uomo, colui che ne seppe 
aprire la porta. Voi siete come un giardino f 
condo di ogni fiore più squisito, ma che nessuna 
mano sa cogliere, come una fresca polla d’acqua 
incontaminata sù cui nessuna bocca si sa disse 
tare. Quante dolci parole sulle vostrè rosoe lab 
bra, quanti dolci pensieri d'amore sotto i vostri 
splendidi capelli, quante soavi carezze nelle vo 


stre bianche mani, parole, pensieri, carezze che 
nessuno indovina e che perciò nessuno merita 
Ma i bruciano nella vostra giovinezza sana 6 
appassionata; lo vostre labbra tremano di deside 
rio, il vostro cuore frome di dolcezza, lo vostre 
mani bruciano di tenorezza, il vostro cervello de 
lira in sogni di passione, e tutto invano, invano 
E voi vi struggeto in questa solitudine sorda © 
oscura, e un languore fatto di noia e di rimpianti 
vi logora l’anima, come un terribile, piccolo tarlo 


infaticato ; e ogni giorno che passa è un sogno 
‘ade, una speranza che sfiorisco; pensieri, pa 
role, baci, carezze d'amore che esalano invano 
come un fuoco a cui nessuno si scalda. Ditemi, 
Sara, è vero, è cos? 


quo alcuni istanti. 

A un tratto Sa: sul cui volto vedevo brillar 
due rivi di lacrime, mi afferrò la testa e im 
presse le labbra sulle mie in un bacio lungo, 
bruciante, desolato... 

Io rimasi sbigottito, tremante; era una tempe- 
sta di passione che si abbatteva su me come su 
chiunque avesse potuto intendere quella povera 
anima sperduta e appassionata. 

Ella chinò il capo confusa, si ricompose, poi 
con voce mal ferma mi di H 

— Vogliamo rientrare? A momenti verranno 
le vetture a prender 

Quando qualche ora dopo, dalla carrozza che 
correva verso la valle io mi volsi a guardare su, 
in alto, la ten su cui ancbrt la luna bat- 
teva, vidi una bianca figura che mi salutava agi 
tando un fazzoletto. 

Povera Sara, mi parve il saluto estremo di un 
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Facciamo un piccolo esame di coscienza. Noi 
tutti ci comportiamo con le Muse come certi in- 
namorati, ‘specialmente se poeti, verso le donne 
del loro cuore o dei loro canti — che non è poi 
sempre la stessa cosa. Protestiamo una passione 
che non conosce nè limitazioni di tempo nè di 
spazio; che non s'arresta dinanzi a ostacoli 0 a 
sacrifizii; anzi i sacrifizii stessi si trasformano 
in dolcezze, poichè si affrontano per raggiunger 
quel cuore e quel sorriso che, diciamo, è l’ultimo 
termine della beatitudine... Ma guai se ci si pren- 
desse in. parola; e se le Muse fossero così in- 
gonue da richiedere che mutassimo in fatti quelle 
vaghe promesse, che affrontassimo davvero qual- 
cuno dei sacrifici così bravamente sfidati ! 

Sono lo ipocrisie convenzionali dell'amore; e 
occorre essere indulgenti verso chi se ne rende 
colpevole, giacchè nessuno se ne lamenta. Chi 
promette è in buona fede, e non pensa di poter 
essere chiamato a mantenere; e chi quelle pro- 
messe e proteste ascolta, dà loro un valore poe- 
tico: il valore cioè di una cambiale che nessuna 
Banca muterebbe in valuta metallica! 

Quanta poesia non si è dileguata dietro il fumo 
turbinoso della vaporiera, che divora gli spazii; 
sui quali una volta l'occhio del viaggiatore, at- 
traverso lo sportello della diligenza postale, scor- 
reva al piccolo trotto! Allora si viaggiava con 
calma rassegnata; si viaggiava per osservaro il 
paesaggio, e non ci si tormentava l’anima coi 
possibili ritardi. Allora il ritardo era preveduto 
in uno o più giorni; e non c’eran gli orarii che 
garantivano l’arrivo fin nei minuti secondi, quando 
si sa, 0 si dovrebbe sapere, che il ritardo è da 
calcolare a quarti d'ora o a ore intere. Allora si 
percorreva l’Italia non già sboccando all'alba dal 
traforo del Gottardo, lasciando la valigia alla 
stazione di Milano e, in carrozza, scappando in 
piazza del Duomo, e giù alle Grazie, all’Arco del 
Sempione, al Cimitero Monumentale, così che al 
tocco sia possibile ripartir per Venezia, per ripar- 
tirne il giorno dopo, ed esser la mattina seguente 
a Firenze, e poi a Roma, e poi a Napoli. Allora 
le varie capitali dell’Italia eran sì la mòta e le sta- 
zioni principali del viaggio, ma l'interesse di que- 
sto era fatto sopra tutto dalle valli o dalle pia- 
nure che bisognava trayersare, dalle borgate dove 
occorreva pernottare, dalle belle vedute d’in su le 
colline, in riva ai laghi o lungo i fiumi, 

La civiltà ha portato via una gran parte della 
poesia del viaggio d’Italia, E quando leggiamo 
le descrizioni di quel viaggio negli scrittori, po- 
niamo, d'un secolo fa: le strofo passionate di 
lord Byron o le note dotte ed arguto del Goethe, 
la prosa calda e affascinante di madama di Stiiel 
0 quella più immaginosa dello Chàteaubriand, le 
melodiose romanticherie del Lamartine o i ro- 
manzi del Gauthier, dello Stendhal, del Duma: 
noi deploriamo che una così viva sorgente di 
emozioni poetiche sia per noi inesorabilmente 
disseccata. Deploriamo; ma nessuno di noi sa- 
rebbe disposto a rinunziare, in grazia della cara 
poesia perduta, ai comodi d’un treno direttissimo, 
che prosaicamente ci permetta di pranzare a Mi- 
lano, di far colazione a Roma, di assistere alla 
gazzarra di Montecitorio, di passar la notte lungo 
il littorale di Posilipo, e di ritrovarci a Milano, il 
giorno dopo, a partecipare all’apertura d’un nuovo 
padiglione della Mostra, che non è mai finita. 


* 

Ripensiamo a quel che era, un secolo addietro, 
il viaggio da Roma a Napoli. 

Lasciatesi dietro le spalle le mura della città 
eterna, si traversava una pianura lunga, uguale, 
monotona, triste. Per miglia e miglia, l’acque- 
dotto riappariva come una diga di rocce in un 
mare d’erbe moventisi. Verso l’oriente, lontano, 
si disegnavano montagne nerastre. Più avanti, 
verso l'occidente, spuntavano alberelli bassi e ra- 
chitici. Quante riflessioni, per uno spirito colto 
e meditativo, in quel pungente divario tra il 
passato prosperoso e la miseria e la nudità pre- 
sente! E per le riflessioni, non era proprio il 
tempo che potesse mancarg: si andava per ore, 
e ore, e ore! 

Ed eccoci finalmente nelle campagne di Albano, 
dove al credulo forestiero si mostrava il sepolcro 
degli Orazi e Curiazii, e dove l’erudito ricerca 
le tracce della città di Alba, la capitale della 
Confederazione Latina, la Milano preistorica di 
ia leggendaria Lega Lombarda. Più là, è il 

ago di Nemi, “lo specchio di Diana ,,; la perla 
dei monti e della valle che circondavano l’an- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL FIORE DEL DESERTO 


tica Aricia. Quel lago dalle acque calme o lu- 
centi è incorniciato dai magnifici boschi, onde 
gli è venuto il nome — lacus Nemorensis; quei 
boschi sacri a Diana, chiamata anche lei ne- 
morenzis, la quale trafugò ed appiattò qui il 
diletto Ippolito, poi che, fuggendo la perfidia 
della matrigna (“la spietata e perfida noverca ,), 
era stato, presso a Corinto, travolto nel mare 
dalla furia dei cavalli. Così, a ogni passo, Ja 
Posti © la storia venivano a ripresentarsi alla 
fantasia del visitatore; e gl’ incantevoli luoghi, 
ricchi di tanti ricordi classici @ mitici, raddolci- 
vano quanto v'era di malinconico nel passato, 
e pareva che valessero a conservargli una gio- 
vinezza eterna. 

Vissoro i fiori e l’erbe, 

Vissoro i boschi un di. 

Poi, i monti e i boschi albani sparivano, 6 al 
viaggiatore si parava dinanzi una landa, chiaz- 
zata qui da uno stagno pestilenziale, più là da 
una macchia verdeggiante, ma dove non ora più 
traccia d’abitazioni. Il vetturino annunziava, 
pauroso, che si era alle Paludi Pontine. All’oste- 
ria deserta, degli uomini, in cui la malaria aveva 
inciso e dipinto il suo marchio, attaccavano si- 
lenziosi i nuovi cavalli, 0 avvertivano di non la- 
sciarsi prendere dal sonno durante la traversata: 
quivi il sonno era, fuor di metafora, precursore 
sicuro della morte. E si riprendeva il cammino. 
Non altro segno di vita, se non, di tratto in tratto, 
il proceder lento é pesante d’un carro, trasci- 
nato da bufali, dalla testa bassa ma dall’ occhio 
torvo e feroce, è guidato da un contadino, che 
nella faccia amarrita e sofferente mostrava d’es- 
ser vicino a pagare il fio della sua temerità, In- 
tanto, su quella scena di desolazione, il sole 
brillava e ardeva. Pur nei paesi più funesti del 
Mezzogiorno, la natura mantiene una serenità, 
6 affetta una dolcezza, la quale, a chi è nuovo 
a quello insidie, riesce tragica, Gli antichi im- 
maginarono che ivi presso risiedesse Circe, la 
“ dolce sirena, di Dante: tanto di piacere a sen- 
tir piena, che dismagava i marinai in mezzo al 
mare. 

Bisognava chiuder le orecchie a quelle lusin- 
ghe, e aprir gli occhi perchè un letale assopi- 
mento non li aggravasse. E avanti, avanti an- 
cora; sin che non si giungeva a Terracina, al 
confine del Regno di Napoli. Oh qui finalmente 
tremolava nei luccicori di cobalto dell’ampia ma- 
rina, fremeva di tra gli aranceti che rivestivano 
i collî circostanti, la viva, l’immortale. poesia 
della natura meridionale! Qui più nulla di tetro, 
di pauroso, dli malinconico, di mistico, di roman- 
tico: incominciava la Campania felix, dove il 
paganesimo non è solo un ricordo ‘ma è tuttora 
la vita, e dove la vita non è una preoccupazione 
o un presentimento, ma un gaudio e una vo- 
luttà. Post mortem nulla voluptas, sentenziava 
il poeta epicureo; e il suo discendente verna- 
colo non si fa serupolo di parafrasare; “ Chi sa 
se ci vedremo nell’altro mondo; chi sa se all’al- 
tro mondo ci sono osterie! 

Chi sa si a l’àutro munno ne'è vedimmo 
Chi sa si a l’àutro munno ne'è taverna! 
* 

Il mare e il deserto maremmano separavano 
la Campania dal resto dell’ Europa; e all’ospite 
immaginoso doveva parere che la natura, ren- 
dendone difficili gli approcci, volesse meglio cu- 
stodirne il segreto e destarne più acuto il de- 
siderio; che essa, insomma, adoperasse qui le arti 
della maga Armida, 

A Roma già si sente che il Mezzogiorno non 
è lontano; ma le aure inebrianti non si respi- 
rano che sul suolo campano, al cospetto del mare 
che lambisce la riva da Terracina a Sorrento. E 
a Terracina appunto il forestiero prelibava come 
le note di preludio della grande sinfonia, ove i 
suoni si fondono coi colori e coi profumi. Nulla, 
esclamava madama di Stiiel, può nei climi nor- 
dici paragonarsi al profumo meridionale dei ce- 
dri nell'aria aperta: esso produce sull’ immagi- 
nazione quasi l’effetto medesimo d'una musica 
melodiosa; dà una disposizione poetica, eccita la 
fantasia, la inebria delle bellezze naturali. Gli 
aloe e gli ulivi, i fichi d'India e i cactus, che 
fiancheggiano le vie o s'arrampicano su per i 
sassi sporgenti, attestano qui, col loro rigoglio 
africano, una natura violenta e dominatrice, Que- 
sto è il mondo che i poeti del classicismo avean 
descritto e celebrato; 0 la poesia del passato si 
fonde e confonde con quella che in quest’aere 
vive e germoglia eterna. 


Certo, le anime gentili e delicate, quelle mi- 
mose sensitive che si trapiantano per assai o 
poco tempo sul nostro suolo, sentono anche qui, 
diffusa nell'aria, e respirano, una soave malinco- 
nia. Ma essa è la malinconia dolce dei nostri 
canti popolari: una malinconia di sogno, che non 
proviene da scontento, non rivela ansie, non ram- 
arichi. Altrove è la vita che, così com'è, non 
basta alle facoltà dello spirito; qui invece sono le 
facoltà dello spirito che non bastano alla vita, Al- 
trove, l’anima anela, insodisfatta, a nuove @ più 
intense sensazioni; qui invece è la soyrabbon- 
danza, l'eccesso delle sensazioni che ispira e con- 
siglia una fantasiosa indolenza, la quale solo la 
molle cadenza della barcarola può rendere e si- 
gnificare. Gli è per questo che noi meridionali 
non abbiamo mai avuta una grande poesia: una 
poesia che abbia o la gagliardia potente del canto 
d’Ugolino o le tenere squisitezze dei sonetti della 
Vita Nuova; ma vantiamo la falange più com- 
patta di musicisti, da Scarlatti a Bellini, da Ci- 
marosa a Spontini, da Paisiello DI 


Martucci. E 
vantiamo, anche tra i poeti, gli spiriti più delizio- 
samente vocali: da Ovidio al Tasso, da Stazio al 
Marini, dal Rossetti al Poerio. La nostra poesia è 
sopra tutto musica, E Gabriele Rossetti potè far 
“ divampare il chiuso ardore di patria carità ” 
intonando l'inno della sommossa sul motivo di 
una canzonetta del Metastasio, e ripetendone, 
con intenzione patriottica, l’ arcadico ritornello : 

Non sogno questa volta, 

Non sogno libertà! 


* 


Ebbene, l’effetto stupendo d'una tale e tanta 
successione d'impressioni e d’emozioni : dalla gra- 
ve epopea dei ricordi di Roma, alla viva e fe- 
stante epopea del sole e dei colori; dalla severa 
maestosità delle mura e degli archi che videro la 
gloria e il trionfo, alla Do rumorosa e spensie- 
rata della otiosa Neapolis di Orazio e della Par- 
thenope dulcis del dolcissimo Virgilio: tutto quel- 
l’effetto mirabile di chiaroscuri e di sfumature, * 
che la gran maga Natura aveva disposto tra lei 
due metropoli, pel viaggiatore moderno è quasif 
tutto perduto, La vaporiera è Villana, e incurante 
d'estetica. Preoccupata solo dei suoi affari, essa 
passa rapida, fulminea, e piglia la più corta. 
Sprezza il paesaggio, al quale preferisce un tun- 
nel; e quando pur le conviene di non trascu- 
rarlo, per Jo meno lo imbratta ed annebbia coi 
suoi fiotti di fumo nero e fetido, fastidiosi come 
quelli della pipa d’un marinaioringlese, vicino di 
tavolo. Così, ora s'arriva a Napoli come si è arri- 
vati a Pisa, a Firenze, a Torino, a Milano. Quella 
tettoia affumicata, che non lascia vedere il cielo, 
sarà il ferroviere, se non è in isciopero, a dirvi 
che è proprio quella di Napoli. Tettoie sporche 
se ne vedono, se Dio vuole, da per tutto! 

Sballottati nel grosso cassone voi e la vostra 
valigia, non vi sarete forse neanche accorti che 
laggiù, al disopra dei lunghi filari di pini — gi- 
ganteschi ombrelli, che invisibili ninfe tengono 
aperti al sole e alla pioggia, nei piani e sui colli che 
circondano la vezzosissima Sirena —, un monte, 
soverchiante ogni altro, fumava come un titano 
accovacciato. Forse eravate appisolati; e quando 
si dorme in ferrovia, non è nemmen possibile ar- 
restare, destandosi, l'attimo fuggente della vi- 
sione fuggevole. 

Il vero è che gli affari e la poesia non vanno 
d'accordo: quella poesia m’intendo in cui fre- 
mono impressioni, visioni, sogni. E poichè piace 
meglio, in generale, far buoni affari che mettersi 
nelle condizioni di scrivere dei versi discreti, ak 
cune delle fonti consuete della poesia, col pro- 
gresso, fatalmente s’inaridiscono. Non è un para- 
dosso: se l'invenzione delle ferrovie fosse stata 
anticipata di mezzo secolo, noi non avremmo 
tanta e sì nobile parte della luzione poetica 
del Byron e della Stàiel, del Goethe e dello Cha- 
teaubriand, del Platen è del Lamartine; e anche 
ci mancherebbe molta parte della poesia di Gia- 
como Leopardi. Con quel primo grande ritardo 
ferroviario, noi ci siamo curati il modo di con- 
fortare i nostri ozii in ferrovia leggendo, ponia- 
mo, la Corinne e la Italienische Reise, il Childe 
Harold's Pilgrimage o la Graziella; i quali libri, 
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o i K avrebbe po- 
tuto più attrarlo il io, se egli non ha 
quasi più occhi per guardarlo, se è costretto a 
rincantucciarsi carrozza postale, e a ripa- 


audaci 


del + 
la ia, che rendeva fin temerarii quei due 
Grandi contemporanei. ; 


sona della ‘eroina, il poeta prende 
commiato dalla “pi notte ,, dal “ verecondo 
10 della cadente luna ,, “ nunzio 


fato. Ora più non gli arride un sì molle spetta 
colo; e nell'animo affranto può solo fremere una 
gioia selvaggia, quando, per l’aria agitata e su 
ei guai venpiienti pepe: hiebinoso fl Auto 
venti, quando l’aere tenebroso è rumorosa- 


Oh sì jo ; a patto che anche per lui, Faust 
ie cd lp came 
pane della Pasqua di Risurrezione! Ma quando 
egli volle sbalzar nella vita, tra gl’impeti e le 


densissimi di poesia: di quella ia per sè stessa 
eloquente, che tutti adi senza bisogno 
io seduto sulle rovine 


dute, dalla restaurazione dell'Impero al 
rimpatrio nel imo seno di Firenze; imma- 
ginatelo per le vie deserte e silenti di Ravenna: 


gira su pel lung’Arno solitario, e la il ritmo 
iero sdegnoso al fruscìo sordo del 
una Al pasa liana, Sd «ra po ile 

ta Croce, e abbraccia le urne 


monte Sterminator Vesevo ,; in prossimità del- 
l’estinta Pompei; in cospetto dei riflessi sangui- 
Eni che la marina di Capri e di Mergellina ren- 

Da ela lava minacciosa. 

È fapoli egli si avviò quando era presso che 
disfatto, Nella primavera. riammalatosi grave- 
mente , a Firenze, scriveva agli amici: Siate 
tran puilli, io non posso morire; la mia macchina 
non ha vita bastante a concepire una malattia 
mortale ». Partitone il 2 settembre, non giunse 
a Napoll se non il 2 ottobre (del 1858). Parve vi 
si trovasse subito bene. Il 5 scriveva al padre: 
“Giunsi qua felicemente, cioò senza danno e 
senza disgrazie. La mia salute, del resto, non è 
gran cosa, 6 gli occhi sono sempre nel i 
stato. Pure, la dolcezza del clima, la bellezza 
della città, l'indole amabile e benevola degli 
abitanti, mi riescono assai piacevoli ,, Ma nella 
primavera dell’anno dopo, gli antichi acciacchi 
ripresero a tormentarlo. “ Mi sono convinto » 
scrive, “ che il nord è il mezzogiorno sono per 
meno indifferenti ai miei mali ». L'amico Ranieri 
lo conduce in una sua villa, sorgente in un sel- 
vatico boschetto di gi a cavaliere di Torre 
del Greco, Il Feopardi riscrive di là il 5 aprile: 
“Il giovamento che mi ha prodotto questo clima 
è appena sensibile; anche dopo che io sono pas- 
sato a godere la migliore aria di Napoli, abitando 
in un'altura a vista di tutto il Golfo, di Portici, e 
del Vesuvio, del quale contemplo ogni giorno il 
fumo, ed ogni notte la lava ardente ,. 

Contemplava; e la sua meditazione fluiva rit- 
micamente in quelli che dovevano essere gli ul- 
timi suoi versi, e che hanno la larga voluta e 
l'andamento della melodia infinita, Son voci delle 
cose anch'essi ; l’esì ione meglio appropriata 
di quel pensiero, che dalla contemplazione dei 
fenomeni che aveva sott’occhi s'allungava ed al- 
largava alla contemplazione del cielo infinito, 
alla meditazione del più remoto, alla in- 
vestigazione del più lontano avvenire. 

Sovente in queste pingge, 

Che, te, a bruno 

Veste il flutto indurato, è par che ondeggi, 
cero la notte; e su In mesta landa 


purissimo AZZUITO 
Vageo dall'alto fiam ar lo stelle, 
di lontan fa io 
Il mare, e tutto di scintille in giro 
Per lo voto seren brillare il mondo, 

L'ora è solenne; la scena quanto si può im- 
maginare di più magnifico. Pensate — su quelle 
piagge desolate e vestite a bruno, in mezzo a 

uella landa che è il letto indurato e sonante 

ll’antica Java, sotto l’infinita vòlta azzurra del 
cielo meridionale tempestatò di stelle, in cospetto 
del Golfo incantevole e delle sue rive lontane co- 
sparse di fiammelle, — pensate a quel piccolo in- 
fermo uomo solo, a quella grande anima che ao- 
coglie in sò e riflette lo spettacolo immenso: luo- 
ciola intellettuale, che brilla nel fondo di quella 
voluttuosa e insensibile natura!... Eppure, code- 
sta sì vasta realtà vale a commuovere lo spetta 
tore poeta meno assai di quell'altra, ch’ogli aveva 
sognata, sedendo, la sera, sull’ermo colle di Re- 
canati, di là dalla siepe 

che da tanta parte 
Dell'ultimo orizzonte îl guardo esclude, 

Di là, quella fervida fantasia giovanile aveva 
vagato per “ interminati spazi », tra “ sovrumani 
silenzi e profondissima quiete y; e il pensiero 
s'annegava in quella immensità, © dolce era il 
naufragare in quel mare, Oh, infelice egli era an- 
che allora, e molto; ma ancora lo confortava ja 

za; ancora lo pungeva e sosteneva l’assillo 
li conoscer da vicino il mondo, ch’ei si raffigu- 
rava così diverso da quel cantuccio in cui era 
nato, e dove trascinava miseramente e perdeva 
la giovinezza. Anche allora tornava grato al suo 
spirito il segregarsi dalla folla, e contemplare, 
nel chiarore lunare, “e rami e siepi e collinette 
e ville 
Dolce e chiara è la notte e sonza vento, 
E queta sovra i tetti e in mezzo agli orti 
Posa la luna, e di lontan rivela 
Serena ogni montagna ..... 

Il suo cuore, così fatto per amare, così pronto 
e così ardente, era ohimò vuoto d’affetti: non un 
sorriso di donna, non la dolce illusione che la 
donna, ch'egli vagheggiava nella solitaria adora- 
zione, rivolgesse a lui uno solo dei suoi pensieri. 

0 donna mia... 


Pure, non per anco dal disinganno, 
ei non insorgeva ribelle e maledicente contro 
quel cielo che gli si mostrava “ sì benigno in vi- 
sta», è contro quell’ “antica natura onnipos- 
sente , che lo aveva creato all’ affanno. Sentiva 
che questa gli aveva negata la speme, “ anche la 
speme », ma in fondo al suo cuore non cessava 
di sperare; 0 si gettava per terra, e gridava 6 
fremeva. 

Ma ora, ora che ha visto da vicino e conosciuto 
il mondo, e ha osato jare a un cuore di 
donna e n'è stato brutalmente respinto: ora sa 
davvero che valore abbiano i sogni e i delirii 
d'una volta, ora è convinto che ogni speranza è 
ii] SP to, ae 
l’ignobile giogo, il poeta s'allegra 
“ sonno con libertà 3 mala vita, “orba d'affetti 
e di gentili errori ,, che cosa è mai, se non 
€ notte senza stello a mezzo il verno ,? I giorni 
passano “ pieni di tedio ,; e solo, di tratto in 
tratto, pur nei “ deserti campi , dello falde vesu- 
viane, “al dì sereno, alle lucenti stelle », 

Da soare armonia quasi ridesta, 

Nell’alma a sgomentarsi ancor vicina, 

Quella superba vision risorge: 
la visione incancellabile di lei, della bellissima 
o dotta allettatrice, “ bella non solo ancor, ma 
bella tanto , da avanzare ogni altra in beltà, cho 
gli aveva fatto sporare o sospirare il supremo 
bacio di Consalvo. Terribile e temuta visione! 
Ond'egli, Capaneo della poesia italiana, prostrato 
su quel suolo arso e brullo, guarda dispettoso e 
disdegnoso il cielo, il mare e la terra, e — ul- 
tima espressione della sua vendetta — sorride. 


Già del fato mortale a me bastante 
E conforto 6 vendetta è che su l'erba 
i neghittoso immobile giacendo, 
Îì mar, la terra è il ciel miro, e sorrido. 


Chi lo avrebbe mai immaginato! Il mare di 
Napoli; quella terra che parve un lembo di 
cielo staccatosi di lassù; e quel cielo, ch'è tanto 
bello per sò stesso da assopire nell'animo pagano 
del popolo che lo gode ogni desiderio mistico 
dell’al di là: non ispirano al maggiore dei nostri 
lirici moderni, se non un sorriso, ov' è trasfusa 
tutta l'amarezza del libro di Giobbe! Com'è lon- 
tano il tempo, che su per quel lido e quelle acque 
vagavano, ansiosi di sempre nuove voluttà, Pro- 
pese ed Ovidio, Stazio e sant'Agostino (allora 
ben lungi dalla santità che maturò poi qui, a Mi- 
lano); che vi vagava quell’animo aperto a tutte 
le più yarie sensazioni, quell’adoratore della bel- 
lezza ovunque la vedesse fiorire, in un magni- 
fico paesaggio o nel viso d'una giovane donna, 
negli esametri carezzosi di Virgilio 0 nelle rudi 
terzino di Dante, quegli che fu il vero è inna- 
morato poeta di Napoli, Giovanni Boccaccio! La 
terra dell'amore e del sogno, non solo non ridà 
all’infelice di Recanati i palpiti, che pur un mo- 
mento il mite aere di Pisa era valso a risve- 
gliare; ma non gli spreme dagli occhi esausti 
nemmeno una lagrima, di tenerezza o di rim- 
pianto. Una volta, ei credeva che la natura ma- 
trigna gli avesse detto: 


“ d'altro 

Non brillin gli occhi tuoi se non di pianto ,; 
e non supponeva che sarebbe venuto il tempo 
che anche quelle lagrime gli sarebbero contese! 
Ora, Consalvo è davvero “ presso alla fin di sua 
dimora in terra ,. Il solitario, che “ d’in 
su la vetta della torre antica ,, cantava alla cam- 
pagna, diffondendo l’inusata melodia per l’amena 
valle che si dilarga tra il colle di Recanati e il 
mare, ora ha ceduto il posto all’“odorata gine- 
stra, contenta dei deserti. In codesto fiore il 
poeta amante della Morte vede raffigurato il suo 
ultimo destino. Alla 

Bella Morte, pietosa 

Tu sola al mondo dei terreni affanni, 


egli aveva, nel delirio dell'amore infelicissimo, ri- 
volto l'invito appassionato: 
“ Null’altro în alcun tempo 
Sperar, se non te sola; 
Solo aspettar sereno 
Quel di ch'io pieghi addormentato il volto 
Nel tuo virgineo seno,. d: 


Kd ora, lassù, nel colloquio col fiore del deserto, 
ei s’assomiglia e confonde con questo, e pensa 
alla prossima sua fine, senza rimpianto e senza 
gioia. Morrannovil fiore ed il poeta, entrambi s0- 
praffatti da un cieco oppressore; a cui offriranno, 


"r 
la Phosphatine Falières,, {ian nio 
to da tutte le madri, stutto al momento dello slattamento 
© durante il periodo lo sviluppo. 
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non renitente; il capo, senza nè suppliche co- 
darde riè forsennato orgoglio. Presto la furia 
% del sotterraneo foco ,, stenderà la lava infeconda 
pur qui, dove odora Ta molle foresta delle gine- 
stre; e presto “il chiuso morbo , abbatterà an- 
che lui. 

E tu, lenta ginestra, 

Che di selve odorate 

Queste campagne dispogliate adorni, 

Anche tu presto alla crudel possanza 

Soccomberai del sotterraneo foco, 

Che ritornando al loco 

Già noto, stenderà l’avaro lembo 

Su tue molli foreste, E piegherai 

Sotto il fascio mortal, non renitente 

Il tuo capo innocente: 

Ma non piegato insino allora indamo 

Codardamente supplicando innanzi 

Al futuro oppressor; ma non eretto 

Con forsennato orgoglio inver le stelle, 

Nè sul deserto, dove 

È la sede e i natali 

Non per voler ma per fortuna avesti, 


(Il fine al prossimo numero), 
MicHELE SCHERILLO. 
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Doppio Anastigmatico Goerz 


Apparecchio a mano di prim’ordine, di for- 
mato e peso ridottissimi, per posa e istan- 
tanee, Applicando un Zele- Negativo all'ob- 
biettivo si possono fotografare delle vedute 
a grande distanza. In vendita presso tutti 
i negozi di forniture fotografiche e presso 


ona C. P. GOELZ osttizian 
Ottico e Meccanico di precisione 


Berlin-Friedenau, 44, 


PARIS 
LONDON “2, ruo del’Entrepòt. mEW YORK 
1/sHolborn Circus, E.C. caIcAGO ‘2, East Union Square 
Heyworth Bldgs, 


d'articoli fotografici e dinoccoli s'inviano 


I nostri Cataloghi 
gratis e franco dietro richiesta, 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL GIORNO peLLA CRESIMA 


COMMEDIA TN TRIE ATTI DI 


Un volume in carta di lusso: TRE LIRE. 


GEROLAMO ROVETTA 


Dizigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


L'Acqua Purgativa 
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TaNtestii 


è Veramente 
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di Ottime Qualità. 


Una bella lettera della Duse.—La grande 
attrice si è vista minacciata di festeggiamenti per il suo 
giubileo artistico, ed ha scritta al direttoro del Marzocco 
una bellissima tera — senza lineette, senza puntini, 
senza esclamazioni — precisa, esplicita, risoluta e punto 
scortese, come sono spesso le lettere che rifiutano, Ci piace 
perciò di riprodurla tal quale: 

“ Al divettore del Marzocco, 

“ Leggo nella Tribuna del 22 corr, una proposta che mi 
riguarda, Mio malgrado sono costretta a chiederlo ancora 
un favore, La prego di voler pubblicare nel suo giornale 
che pur ringraziando per la proposta, io non ncconsentirò 
mai a prender parte a qualsiasi formalità di tal genere. 
A Lei riconoscente “ ELtowora Dosi 


NECROLOGIO. 

nav Alla memoria di Michele Torraca è dedicata parte 
del nostro Corrie n jamo qui, secondo il nostro 
costume, i dati biografici, L'eminente pubblicista era 
nato rapertosa in Basilicata, nel 1840: fu educato 
nel seminario; parve avesse vocazione per il chiericato, 
poi passò nell'insegnamento e nel giornalismo letterario; 
nel 1867 fu spontaneamente nella colonna Acerbi per la 
spedizione nell'Agro Romano; colluborò in giornali avan- 
zati di Napoli, poi nel progressista Pungolo di Napoli, 


poi passò a Roma dove fu dal 1878 uno dei principali 


aa 
n 
È 


FUORI 
CONCORSO ic 
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| FARI } 


B. R. C. 


ALPHA 
brevettati in Francia ed all'Estero 
ottennero i PRIMI PREMI ai Con- 

| corsi di Tours 1903, Lione 1903, 

Berlino 1905, 
e furono I SOLI classificati. 


Fuori Concorso —— 
a LIEGI 1905. 


Fratelli BLANC, Gerenti della Filiale, Via Ariosto, 17, MILANO 
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Fuori Concorso, PARIGI 1900 
Alcool a Menta ai 


RICQLES 


(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMA\|: SETE, RISANA l'ACQUA 


Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE 


COLERINA 
A0QUA di TOILETTA e DENTIFRIOIO squisito 


PRESERVATIVO ceo» EPIDEMIE 
Chi. 


ledere del RICQLÈS 
IN VENDITA PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI CASB 
(GASA a PARIGI : 41, Rue de la Chanssée-d'Antin, 


La patria di 


Luigi Archinti | 


collaboratori della famosa*Rassegna settimanale di Son- 
nino e Franchetti, è diresse anche il Diritto succedendo 
all'illustre De Sanctis, finchè minacciandosi la fondazione 
di un trust giornalistico nel quale il Diritto pareva do- 
vesse andare compreso, Torraca trasformò coi suoi amici 
la Rassegna Settimanale in Rassegna Quotidiana e que 
sta sotto la direzione di lui ebbe vita, finanziariamente 
non facile, ma moralmente ed intellettualmente note- 
vole, per cinque anni, e cessò nel 1886, per dissensi par- 
lamentari nel gruppo che sorreggevalo, quando egli di- 
venne deputato per Matera, e secondò il trasformismo di 
Depretis. Assunse non molto dopo la direzione dell'’Opi- 
nione, cui era mancato il Dina; ora ebbe con sè i vecchi 
amici, ora fu lasciato solo in gravi difficoltà, che non 
vinsero la sun salda tempra. Collaborò poi temporanea- 
mente nel Corriere della sera da Roma, ed anche col 
Torelli Viollier non ebbe facile il lavoro, fin che, passati 
nel Corriere nel 1895 nuovi comproprietari, l’opera del 
Torraca fu riconosciuta in tutto il suo valore, ed egli ve 
la prodigò, si può dire, fino al 28 agosto, giorno della 
sua romantica morte, Egli era dell'antica scuola del 
Bonghi, del De Sanctis, del Bonfadini; aveva vigore po: 
lomico, forte dialettica, prontissimo intuito, forte assi- 
milazione, feconda e rapida produzione, tutto ciò basato 
su cultura classica e moderna, Al lavoro giornalistico 
alternò volumi pregevoli come Politica e morale, i Me- 
ridionali alla Camera, Neutralità od Alleanze ?, Osser- 
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Si trova presso tutte 
le Farmacie e Drogherie. 


Pietro Micca 


Un volume in-8 con 9 disegni: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Ai FRATELLI TRE 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 
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Non vanitoso, nè spavaldo, 
con Matteo Renato Imbriani, che con l'innata irruenza 
lo pra in Camera con ingiuriose allusioni al suo pas- 
sato politico giovanile. Nei resoconti e nei documenti d ice d 

parlamentari. restano di Iui/discorsi eccellenti e poderose | Creo, anice di Agesilao 
relazioni; ed al Consiglio di Stato, al quale lo chiamò 


quattro annì dal carcere di 


tutte le più squisite delicatezze; ultimamente, per una 
nipotina inferma che aveva in casa, appariva in preda ad 


tetro, rude, aveva animo tenerissimo, sensibilissimo a | che fosse pronta all'arrivo d 
una vera angoscia, e non sapeva pensare ad altro; ado- 


a Rovigo, Belluno, Girgent 


e conservazione i CA PELLI 


(7 D il | } 
SE (i 4 \'opaL PETROLIO 


perosito GENERALE oa MIGONEzC. Proumieri Miano 


Queste pillole fa cui formula 


(esaurimento 


limento da ecces- 

so di lavoro), nelle 

lente AFFEZIONI BRONCO» 
POLMONARI e nella convale- 
scenza delle malattie acui 


con lui a Soverio Mameli contro î borbonici, Fu prefetto 


È | tanzaro. Era fregiato della' medaglia al valor militare, | = 
rava i fratelli Francesco chiaro letterato; ed Emilio, e ! vv Napoli ha perduto un suo vecchio è rinomato am- ! LE 


vazioni sul codice penale riguardo alla diffamazione, | la moglie; e il suo testamento è prova ultima della sua | ministratore, l'avv. Safvatore Fusco, senatore del regno, 
battè in duello nel 1889 | modestia, della sua delicatezza e bontà. 


Era nato a Napoli il 1.° marzo 1841, da Gennaro, diret- 


mw A Catanzaro, Alfonso Gentili, prefetto iposo, | tore dei reali siti di Capodimonte e Carditello ; fu va 
Prese parto nl moti del 1646 fa eriuncato vel RIò | lente nvrocato ed anche pubblicista, collaboratore del 


Milano e condannato a morte, | Roma di Peppino Lazzaro; fu per quattro legislature de- 


Commutatagli Ia pena in 25 anni di forri, usciva dopo | putato di Napoli, dal 1874 all'86; sedette nei consigli della 


Santa Marì: pa di Na- 
Rudini nel 1807, diede pareri ammirati per dottrina © | pol. Pu toto incaricato dal Ctaftato alla Medie 


per valore giuridico e morale. Sotto un aspetto quasi | nario di organizzare nel circondario di Paola 


provincia e del comune, in aperto antagonismo col Duca 
e di Na” | Hi San Donato e con la sua famosa clientela; e nel'92 fu 

= | ‘Anche sindaco di Napoli. Era oratore eloquente, e dotto 
civilista; lascia varie opere giuridiche, fra le quali la più 
Rotavole ha por titolo Lella ipoteca feudale e sua tras- 
bilità mecessoria, Nell'86 era stato nominato senatore. 
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i Garibaldi, e difat 


i, Reggio Emilia, Pisa e Ca | " 


Evita la Calvizie ai 
Ritarda la Canizie 

Combatte la Forfora 
Rinforza i Capelli 

D’uso assai facile 

Possiede virtù toniche 
Rende lucida la chioma 
Rinforza le sopracciglia 
Mantiene la chioma fluente 
Gradevolissima nel profumo 
Risenera il Sistema Capillare 
Allontana l’atonia del bulbo 
Disinfetta il Cuoio Capelluto 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 


Deposito Generale di MIGONE & C., Via Torino, 12, MILANO, — Fabbrica 
di Profumerie, Saponi e Articoli per la toletta e di chincaglieria per 
farmacisti, droghieri, chincaglieri, profumieri, parrucchieri, bazar. 
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| PA MURARE E DA STUDIO, CONTRO L'INCENDIO 


——= CHIAVI INGLESI, EGIZIANE E COMUNI IN GIORNATA 


P9S ri igeria Selleria Internazionale 
L Sela lgs» Valera Sela Inaz 


rio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


Domandare Cataloghi che s4 spediscono gratis. 


Bei RiCOSTITUE 
VRASTENIA formula FIRENZE 
SUINA ROCCO figa 


ORME d.1 processo 


Concessiona- 


preparazione. — | 


Prezzo al flacone: L. 3,50. | d d . 
Gratis opuscolo scientifico. | 


Sen tas Tr-RIS ATTO, romanzo di Arturo Urraf 


Un volume in-16 di 330 pagine: UNA LIRA. |Dirigere vaglia ci Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «a C.“, di Milano. 
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Dalla applicazione domestica all'impianto 


CHIEDERE CATALOGO (a) GRATIS 


I tragici avvenimenti della Russia rendono sempre più impor- 
tante quest'opera che uscì l’anno scorso, e che è sempre più di 
attualità. Quest'opera fa toccare con mano le canse della rivolu- 
zione e della forma terribile ch'essa ha assunto; dà un quadro 
terrificante della situazione di tntte le classi e di tulte le razze 
nel vasto impero; e faceva prevedere, anzi dava l'annunzio 
sicuro delle implacabili vendette che i terroristi preparavano. 


I RUSSI 
su la RUSSIA 


Pubblicazione internazionale dovuta ad 
eminenti scrittori e statisti russi, fra cui il 


Prin cipe EUGENIO TRUBETZKOJ_ 


INDICE: 
La donna russa, di Alessandro Amfi- 
teatroff. 


La polizia, di Moskvite (Mosca). 


La questione der contadini, di Alessan- 
dro Korniloff (Pietroburgo). 


Gli ebrei, di M. Virtus (Pietroburgo). 


Il regno di Polonia, di Andrea Niemo- 
jewski (Varsavia). 


Il movimento politico in Russia, di Pie- 
tro Struve. 


La questione universitaria ed i moti degli 
studenti, del principe Eugenio Tru- 
betzkoj (Kiew). 

Il villaggio russo, di Alessandro Nowi- 
koff (Pietroburgo). 

Lo Ziemstvo, di Wassili Golubieff (Pie- 
troburgo). I piccoli russi, del professor Michele 
Gruscevski (Lemberg). 

La situazione degli Armeni in Russia, di 
R. Berberoff (Rostow s/Don). 

Nl Granducato di Finlandia, del dottor 


La chiesa, di Wassili Rosanoff (Pietro- 
burgo). 


La politica finanziaria, del professor 
Ivan Oseroff (Mosca). 


Axel Lille (Stocolma), i 

La questione degli operai, -di V. Toto- | Tvistrusione popolare, di Nicola Cechoffi 

mianz (Pietroburgo). (Mosca). | 
La procedura penale stragiudiziale, di | L'arte russa moderna, di Alessandro Bi 


nois (Pietroburgo). 


ladimiro Nabocoff (Pietroburgo). 
° APPENDICE: 
La rivoluzione in Russia nel 1905 
di e ke * TRA ; 
Tl paragone.col. 1789 è imperfetto. Le forze contro-rivoluzionarie. La Legione 
Nera. La reazione. L'esercito e la rivoluzione. I Cosacchi, Il ris veglio del Mugik. 
ll Popolo. L’anarchia. Il contadino rivoluzionario. I memoriali dei contadini. 


L'idea della proprietà. La Lega-dei contadini. La donna rivoluzionaria. 1l 
colo vizioso delle rivendicazioni sociali. Le marionette e gli attori. La finanza. 


Due volumi in-16 di complessive 770 pagine : SETTE LIRE. 
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uscita contemporaneamente in quattro 
lingue e cinque diverse edizioni 


Leone Tolstoi 
Sua Vita e sue opere 


MEMORIE AUTOBIOGRAFICHE 
LETTERE E MATERIALE BIOGRAFICO 
FORNITO DA LEONE TOLSTOI 
E RIORDINATO DA PAOLO BIRIUCOF 
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in Italia ed all'Estero 
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DEI PIÙ 

FUNZIONAMENTO, 
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CARBONE 
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Traduzione dal russo, unica autorizzata, di Nina Romanowski 


Un volume in-8 di 560 pagine, con 29 incisioni 
SEI LIRE 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


FOSFO-METILARSINATO DI FERRO , 
PER USO INTERNO E PER USO IPODERMICO @ 


3 la bottigl È 
ANEMIE 
; i + MALARIA 
FARMACIA INTERNAZIONALE DEROLEZZE 
Aa Ne a iii NEURASTENIA 
er SCROFOLA:RACHITISMO 


RICOSTITUENTE SICURO PER ADULTI E BAMBINI C#08: i 


Ar ì FANCIULLI, ILLUSTRATO 
diretto da VAMBA (Luigi Bertelli) 
Abbonamento per tutto il 1906, Lire Sei = 
Un numero separato, Centesimt 28, 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Firenze 


NUMERO DI SAGGIO ORATIS A RICHIESTA 


LULES ORIENTALES 
provate Celebrità Mediche di Parig: 


GRAND PRIX 


RINERESCA E AMMORBIDISCE LA PE 


ROBERTS’ BORO TALCUM 


SONSERVA Ia PELLE dagli effetti del SOLE, VENTO e dell ACQUA CALCAREA o 


SALMASTRA. Toglie assolutamente 5 ILS 
ture, infiammazioni, ruvidità, sudore e irritazioni ‘elia pelle qualsiasi. 


MANTIENE LA PELLE MORBIDA, BIANGA « VELLUTATA 


Insuperabile dopo le passeggiate in bicicletta, antomobile o a piedi —— 
= Neliziona dopo il bagno e dopo rasa la barba 


imerie prezzo Lire 1,60 0 franco di 
ERTSe Co. Firenze e Roma, 


In tutte le migliori farmacie e 
porto dietro c. v. das proprietari 


LA SETTIMANA. comandanti di corpi, stampata da qual-|litica; ed il 96 vi è stata a Borgo San|zione, A Terni è stato concluso un concor-| 48 ore perchè il Municipio accolga le loro 
“I SARA che giornale, riferentesi ad una presunta| Lorenzo una numerosa riutiione di de-|dato per la ripresa dei lavori nelle acciaie- | richieste, nè poche nè lievi. 
| ministri si sono adunati il 28 ‘in|agitazione degli ufficiali subalterni.| mocristiani toscani. La federazione | rie: gli operai non volevano accettarlo per- | A Roma sono state eseguite anche della 


e 


iglio, essendo giunti la mattina| "La nomina di Corrado Ricci a dirot- di Reggio oselu- 
2 1a Roma il Giolitti ed il Tittoni; [tore generale delle Belle arti. dal sone da xa listi dal Manto neh 
omo precedente, il generale Viganò, | una nota ufficiosa si dice sospesa, perchè lista, ed i sindacalisti terranno de 
vajira dalla Val d'Aosta dove ha us- | essa deve essere concordata con il mini-!riunioni, prima del congresso socialista | perchè la direzione ha potuto provare ci 
ito pd alcune manovre, non che il Mi-|stro del Tesoro a causa dell'aumento - di | di Roma, per meglio ordinare la loro fa- | quel segretario avesse pensato ni propri i 
Xjo led il Gallo. Per quanto se ne sa, | fondi richiesto dal Ricci: ma si ritiene | zione, 


ilia non 


tendo gli scioperanti, la dire-| perquisizioni seguite da arresti per pro- 
zione aveva escluso il segretario della|paganda antimilitarista fatta, per 
Cameradel Lavoro; ma è poi stato accettato | mezzo di nianifesti, dei quali fu seque- 
| strata la stereotipin. 


toressi prima che a quelli dei suoi com-| Durinte le manovre navali che om 


pnglio, che si radunerà nuovamente | generalmente che non si effettuerà più, in Intanto le agitazioni © gli scioperi pul- | pagni. stanno per termini tredici navi della 
sj è occupato delle agitazioni e del | conseguenza della dichiarazione fatta dal | lulano in ogni parte d'Italia. I tram-| Abbiamo anche uno sciopero di|squadra inglese dell'Atlantico sono state 

confento di alcuni corpi armati; del-|Ricci di non appartenere alla massoneria. | vieri tengono il primo posto fra i pro- vo genere: quello delle guadie | dichiarate fuori di servizio. 

spiego dei residui attivi derivanti dalla | Il comm. Alzona, già direttore comparti- | elivi allo scioperare: scioperano quelli jeipali di Roma, incominciato da al-| In Francia si è aperta, il 20, la nuova 

sersione della rendita, e dei futuri la- | mentale a Milano, è stato invece già no- | della tramvia a vapore Brescia-Mantova; |cuni allievi, poi estesosi.a molti. compo: | sessione dei Consigli generali: uno 
parlamentari. Dovrà inoltre occuparsi | minato vice direttore dell'esercizio di|quelli di Catania; quelli della Società | nenti del corpo, riunitisi il 27 nella Casa | solo, quello del dipartimento di Maine at 
: annunziato movimento nel perso-|Stato delle ferrovie italiane, Belga-Torinese a Torino hanno sciope-|socialista, sotto Ia presidenza d'un socia-{ Loire, ha protestato contro la legge di 


diplomatico; di un movimento | La Camera di consiglio ha prosciolto | rato, e per solidarietà lì hanno jmitati | lista, deliberando di. fissare un termine di | (Continua nella pagina regnente). 
fettì e questori, © di altre impor-|da ogni imputazione le ditte Glisenti e|quelli della Società Alta Italia, 

suenbio Sarà ter a quanto si| Tempini di Brescia, contro le quali si |che esercita altre linee torinesi. | 

anche la nomina di dieci nuovi]procedeva in conseguenza dell'inchie-|Anche a Roma, i tramvierì mi- 

stori. sta sulla Marina, E stato deferito al-|nacciano di mettersi di cilu RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
ministro della Guerra ha provveduto | l'autorità giudiziaria l'economo del Mu-|in isciopero. erano an 
adun aumento di soprassoldo|seo delle Terme, e puniti altri fun-|i vetrai a Sarzana, i fabbri fer- 


l'indennità a favore dei carabinieri: il |zionari per irregolarità amministrative 3 falegnami a ® , 

» dell'Interno ha ordinata una gé-|ayvenute in quell’istituto: un'altra in- 7 n: a Bari, LTT 
ale ispezione alle carceri, Il mi-|chiesta si sta ora facendo alla direzione | tornati al lavoro i metallur- Br: 
ro della Marina, dopo le manifesta-|generalo delle Gabello, dalla quale sem-|gici, scioperano altro categorie 


hi avvenute a Venezia ed a Spezia da | bra che risulteranno pure gravi irregola- | d'operai. Nel vercellese lo scio 


e dei sottoufficiali macchini-|rità, Il Consiglio di disciplina dei procu-|pero dei risaiuoli si è or , . 
ne ha puniti alcuni e trasferiti al-|ratori di Roma ha citato per il 4 ottobre | mai esteso a 40 mila coltivatori . 

orlinando una inchiesta alla Spezia, | l'onorevole Orazio Spagnoletti, risul- | della terra, Sembrava stabilito del Ca ifano l 
inte la quale tutti i sottoufficiali mac- | tando che egli aveva aperto studio di av-|un accordo con i proprie ® . 


isti erano stati consegnati; ma ogni |vocato senza avere conseguito la laurea;|tari; ma ciò non ostante lo 

lizione è poi stata sospesa in data del |e si annunzia che lo Spagnoletti abbia | sciopero perdura, 6 si sono avuti 

ll vice ammiraglio di Brocchetti ha |già mandato alla presidenza della Camera | attentati alla libertà del lavoro 

ntito ufficialmente chè atti d'indi-|le sue dimissioni da deputato. e disordini, con cariche di 

plina siano avvenuti a bordo della] Sono indetti convegni nazionali]cavalleria, a Santhià, a Lam- 
1 Margherita; e si ritiene apocrifa | di cattolici a Milano ed a Roma, per pre-| poro ed altrove. Tutto però fa a LYS RTE E RAR 157 TIE 

itcolare del ministro della Guerra ni ! parare il partito alla lotta elettorale po- | credere imminente una risolu- Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Un volume in-8 con 62 incisioni: Lire 3,50. 


nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 


Via Ze 7) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i mezzi pi 
av.G.PENOTTI fesicoati dl Terapia fica è Chirurgica, Ristiad inreggiungio 


URINO >rkCcanICO IMRADTICO COSTRUTTORE TORINO con altri metodi anche nei casi più gra Chiedi scole 
ln Lagrarnazo, 22-24 —> Officine: Via Ospadale, 16 bis 
Succurs: Mon: Recentinsime Clgsa d'allevamento di CANI di RAZZA 


pubblicazioni 
uio Teentco e Fabbrienzione completa di qualunque pubblicazioni ARTURO SEYFARTH 
pparecchio «i' Igiene Sanitaria 0 Conforto Moderno KOESTRITZ (GrumaniA) 


1050 di Privati - Alberghi - Case di cura - Ospedali - IL CANTICO Sinbiimento if 
abilimenti, Idroterapici - Bagni - Doccie = Water pircte  SAZIRI 
edifici |) SENO 

LU Rei AT ticol relati pur ame Un volume statine i 


pred vaglia a 


RACCONTI VILLERECCI 
[Spedizione di tutto te qualita 


Lala Vari FRESEERE 
Riciaso APT a hosa del Venti ", 

O UCCIDERE T-mo esa Pesto 
seus O MORIRE [al tuo al mio, rano a G. Verga. 


|| Cam dà na DI AUTORI TEDESCHI 
ox vorue 6: DUE LIRE. 
PIÙ mobi di CANA di RAZZA 
POESIE DI 
ALBERTO MUSATTI - sr 
stino prezzi fratieo 
Seconpo Micuiaio — UNA LIRA. Lire 3,50. - Un volume in carta di lusso, - Lire 8,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITO, IN MILANO, RIOT AL CARA di BALI 
7 3 mano. Li 
In formato bijou: Tre Lire, | {distro riebiesta. — Aplendi 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


Il Pantasote simili-cuoio è impiegato 
specialmente per ricoprire i mobili di sala da 
pranzo, ufficio, banche, estaminets, teatri, 
ed in particolar ‘modo dai fabbricanti di 
vetture; si fa in tutte le tinte del cuoio, è di 
uguale effeito e durata ed il prezzo è meno 
elevato, = Su domanda + inviano campioni. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILA: 


Sono usciti VENTISETTE NUMERI [AVVISO isiTomee 


MILANO ° Esce ogni settimana | Crema Icilma 
ela ESPOSIZIONE INFEPMAZIO= ss. scs ragione scema | 


come l' Illustrazione Italiana, 


nale del Sempione Un) 1906 riccamente illustrati con copertina. 


lornale riccamente illustrato Centesimi 50 il numero ascenTISSIMA ÈU 
retto da E. A. MARESCOTTI e Ed. XIMENES 


che deve le sue a: 
rivali per la bellez 


l'alterazione del sangi 
Profumo Novità. — Prezzo Liro 
Deposilari A. MANZONI © 


iperta l'associazione — è; E, 1) GUIDA DÌ MILANO e dell' ESPOSIZIONE, con due 
ai so numeri per Lire 25 (Estero, Fr. 35). fi’ piante Pharus, e 35 incisioni; novesce oi CORDEL 


bl4 associati diretti ai so numeri riceveranno subito fi =) LA GALLERIA DEL SEMPIONE, conferenza di Uco 
tutti 3 numeri già pubblicati e i seguenti Axcona, professore del Regio Politecnico di Milano. Un volume in-16 di 360 pagine 


IR A! prezzo d'associazione aggiungere 50 centesimi (Estero, un franco), per la spedizione dei premi, LIRE 3,50. 


serpe Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, editori, in M7D 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 1 


DISSETANTE e DIGESTIVA ECCEL. 
CHY GIOMMI STERILILIATA avvio eroe se rima, Diogene 


MUILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO, 


pini VERSO iL MISTERO | 


‘separazione; altri hanno invitato il go- 
verno ad carla nella sua integrità, 
Tl Sarrien ed il Barthou hanno colto l’oc- 
easione per faro, ciascuno nei Consigli ni 
quali appartengono, energiche dichiara 
zioni în favore della legge; mentre una 
circolare del Olemencenu ni profotti 
li invita a non uswre ulteriori tolleranze 
verso gli istituti colpiti dalla legge di 
soppressione ed ancora aperti, Il Clemen- 
ceou è andato adesso a Berlino. La riu- 
nione dei vescovi francesi per deliberare 
intorno alle associazioni di culto non 
si sa ancora quando avrà luogo: tuttavia 
vi è ancora chi confida nella possibilità 
di un modus vivendi che riesca ad impe- 
dire l'abolizione del culto cattolico. In- 
tanto l’antielericalismo ufficiale provoca 

i eccessi delle. persone incolte: un sol- 

@ Brest, uscito dalle filo, ha dato 
una baionettata ad un preto che non 
aveva mai veduto nè conosciuto. A. Mar- 
siglia, ln polizia crede d'avere scoperto 
un complotto diretto da anarchici ita 
itali contro il presidente, Fallières, che 
visiterà quella città il 17 settembre, Nella 

di un tal Cirillo, di Boscorcalé, 
fu trovato del falminato di mercurio; ma 
ora sì crede îl Cirillo vittima di una ven- 
detta di compatrioti. Dopo di lui fu ar 
restato anche un altro italiano, D'Angelo, 
the nega recisimente, 

I vescovi belgi hanno diretto al- 
l'epissopato fraticese una lettera d'inco- 
taggiamento edi solidarietà, I sovrani 
| di Spagna hanno dovuto rinunziare alla 
i visita di Bilbo, dove infieriva lo scio- 

poro generale quando essi giunsero 

in Spagna mluci dall'Inghilterra, Sbar- 

caromo il .23 a San Sebastiano, ed il 24 

Alfonso XIII firmò il trattato com- 

merciale con gli Stati Uniti, Gli scio 
| peranti di Bilbao rano 30 mil 

rono mandato truppe; vi uni 
nerale Lopez Dominguez, presi 
Uonsiglio, ed il ministro della Marina: vi 
faromo conflitti, tentativi di barri. 
chta, e sumarosi foriti. Ora lo sciopero 
è cessato; mn i minatori non hanno an. 
com ripriso il lavoro, Jì guardasigilli ha 
già preparato il decreto per ristabilire il 
matrimonio civile, È stato pubbli- 
cato l'atto d'accusa per l'attentato 
contro i reali in Calle Mayor. Re 
*sulta da esso che vi furono 25 morti è 
109 feriti. L'acensa è mantenuta contro 
Il Perror, dimttore della Senola libera di 
Barcellona, il Natkens, direttore del gior- 
nale La Mariana, ed altri tre. complici 
della fugn del Moral, Se l'attentato di 
Madrid fosse riuscito, una ribellione era 
pronta a scoppia a Barcellona, Poco è 
tnancato che il duca d'Oporto, fra 
tello del re di Portogallo, non sia rimasto 
vittima di un accidente automobilistico: 
l'alutante di campo che lo accompagnava 
ha avuto Je due gambe spezzate. La 
nuova Uamera portoghese è ri- 
sultata composta di 178 liberali ministe- 
riali, 47 ressisti, 28 conservatori, 
4 repubblicani, 2 nazionalisti 0 4 indi- 
pendenti. 

La Squadra Inglose del Mediterra- 
neo, prima di tornare a Ven oltre 
Trieste ha visitato anche Fiume, L'inno 
imperiale austriaco non può osserò più 
suonato x Budapest, dove lo  fischinno, Il 
direttoro dal Budapester Hirlap doveva 
battersi con tre ufficiali superiori degli 
Honveds, dei quali aveva parlato molto 
liberamente: ma all'ultima ora i duelli 
sano rimasti sospesi, non avendo voluto 
il ministro della Guerra permettere che 
gli ufficiali si battessero all’ ultimo san- 
gue, come era fissato, 

J giornali ufficiosi tedeschi hanno di. 
chiantto che nél Convegno di Crom- 
berg non sono state dimenticate lo gran- 
di questioni politiche nell'interesse della 
pace, Il ministro dimissionario Pobiedl- 
ski sarà deferito al giudizio dei colleghi 


Secondo Migliaio 


- Storia Naturale 


in Campagna 


Paolo Lio 


re 


Un voluino in-16di 380 pagine 
Lire 3,50 


Dirigere vaglia nè Hrat, Trever, Milano. 


prima di lasciare il suo posto: intanto 
l'Erzborger, deputato del centro, continua 
la sun campagna contro gli scandali 
coloniali, ed ora si occupa dei contratti 
con la ditta di trasporti Woermann, In |gravi disordini con parecchi feriti. 
ocensione del battesimo del figlio del Kron- 
prinz è annunziata ufficialmente una 
amnistia 
offese alla famiglia reale, non che per le |steva alcun regicida, secondo la condi- 


il Congresso cattolico tedesco: ha|per quanto si dice, tramano però qualche 
assistito ad una seduta il cardinale Van-|vendetta contro deputati e giorna-| 


nutelli, davanti al quale sono sfilati 40 }listi: v'è chi teme un vasto eccidio pro- 
mila operai cattolici organizzati. A No-|vocato da essi. Re Pietro frattanto si è 
rimberga, 16 sciopero degli operai delle | allontanato da Belgrado, per visitare al- 
fabbriche di automobili è stato causa di |cune altre città del suo regno. i 

La Bulgaria si trova in conflitto 
diplomatico con ln Grecia, la Turchia 
è la Russia, Ad una nota della Porta 
che esprimeva il proprio malcontento per 
il movimento antiellenico, il governo di 
Sotin ha risposto che la Turchia non deve 
mettere il naso nelle sue faccende interne. 
L'agente bulgaro a Costantinopoli è di- 


| A Belgrado, il nuovo ministro in- 
gloso Whitehewd ha presentato al Re le 
i reati di loss maestà od |sue credenziali: al ricevimento non assi- 


no pecuniaria, Ad. Essen si è riunito | zione imposta dall'Inghilterra, I regicidi, 


Nuovi Libri da Leggere 


IN VIAGGIO, AI BAGNI E IN CAMPAGNA 


(EDIZIONI TREVES DEL 1906) 


NUOVI ROMANZI E NOVELLE NOVITÀ DRAMMATICHE. 
» Lire 3,50. BUTTI (R.A.). Tutto per nulla, commedia in 3 atti . A— 
ANGELI (Diego). L'orda d'oro, romanzo. DREYER (Max). L’elà critica, dramma in 4 atti | 2— 
BELTRAMELLI (Antonio). J! Cantico, romanzo. ROVETTA (Gerolamo, JI giorno della oresima, com- 


) media in $ atti. afelio VB 
BROCCHI (Virgilio). Le aquile, romanzo. \ERMANN (Ermanno). Pietra fra pietre, dramma 
CASTELNUOVO (Enrico). [P. P. 0.) Ultime novelle. in datti, +. 000 ele ea n si 


CORDELIA. Verso il mistero, novelle. 
DELEDDA (Grazia). J-giuochi della vita, novelle. 


GIACOSA (Piero). Specchi dell'enîgma, novelle, con pro- 
fazione di Antonio Fogazzaro, î 


NUOVE POESIE. 
GRAF (Arturo), Le rime della selva. Canzoniore minimo, 
sommitragisò 0 quasi postumo ». «+ « ». > + + + 
MISTRAL (.). Mirella. Pooma, tradotto da M. Chini, con 


Dias Mi jaù; y profuzione di P. E, Pavolini . . > . +. + -4— 
Co ene ona Carena Nacalis, | BIOBATTI (Atvorto). La rosa dei venti: > +8 
SARTORIO ». Home Carrus Navaltà, | PITTERI (Riccardo). Dal mio paese . ua 


fuvola contemporanea, 
VERGA (Giovanni). Dal tuo al mio, romanzo. 


Romanzi a UNA 


. Eugenia Grandet. 
“ o Il vio. 
..La signora Autari. 
Uomini e bestle. 


(P. B.). Poesie, tradotto da Roberto Ascoli, e 
precedute da uno studio biografico del traduttore +. 8— 


LIRA il volume. 


HALL GAFNE, H.tigliuo] prodigo @vol)e 
HUNGERFORD. Dallo tenebre alla luce. 
MARGUERITTE. Il prism 
PONT-JEST.., Un nobile 


BALZAC... 
BARRILI. 
BARRILI. 
BARRILI. 


erificlo. 


BARRILI. . Rossi e | Neri vol). ROD. ......Taziana Lellof. 
BUTTI 8 A» . L'automa. SAVAGE....Una sirena americana. 
CERNICEVSKI .©ho fare? TOLSTOI ... Resurrezione @vol.). 


+... Attorno a una sor VALERAÀ . Le Illusioni del dott. Faustino. 


\ GABRIELE D'ANNUNZIO. 
PROSE SCELTE/,LAUS VITA Ei 


Ud volume {n-16 di 400 pagine. — Quattro Lire, Nuoya ediz. eson. con tragi di A. De Karolis. — Qunttro Lire. 


ANGELO MOSSO. 
SACEDRNE DA P'ATICA 


DROZ nto. 


VITA MODERNA DEGLI, 


Quattro Lire. 


EDMONDO DE AMICIS. 
PAGINE ACERRA Mei Regno del Cervino IDIOMA GENTILE 


Fi montato. — tiro Lire. DOZZETTI R RACCONTI; — Lire 3,50. 24.° 1613410, — Lire 3,50. 
VIAGGI ILLUSTRATI a Lire 3,50 
LABBÉ (Polo, D'ALBERTIS (cap. FA): MANTEGAZZA (vico). 
L'Isola di Sakalin Una gita all'Harrar|Il Marocco nel 1906 


con prefuzione del prof. G. Riechieri In8 di 300 10} iù oarta di lusso | 


e t8 indision con 83 incisioni. 
fascibolo mensile è un volame di ban 10 pagind son oltro 100 incisioni, e costa solo 59 cent 


IL SECOLO XX 

LEONE TOLSTOI, 252 SEA Memorie autobiografiche. Sto serie 
I RUSSI SU LA RUSSIA. ii tito MPubbtita]. dol ai ono o pag Sette Lara: 
MELEGARL La Giovine Italia e la Giovine Europa, 


Nuova edizione sconomisa, con 90 incisioni. — Due Lire. 


Ùn volume In-S con @2 inelioni. 


ate 
‘a Ml più bello e variato 0 piucevolo magasine, è che'si paò dare in'inano alla gioventil. Ogni guo 
tesine 


Un bel volume in-8 con 


dat GIUSEPPE MAZZINI. iene 


Inedito di 
LETTERATURA TRAGICA|IL LIBRO DELLA NOTTE 
ni ScIPIO SIGHELE. JLire 8,50. | ni PAoLO LIOY. 


LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI 
WELLS (H. 0.) TEDESCHI (Avbille). BECHI (Giulio). 


NOVELLE STRAORDINARIE] VOCI DI BIMBI|IRACCONTIDI UNFANTACCINO 


son 1Lincisioni a due colori, fuori testo NUOVO CANZONIERE DKI PAMBISI —|eon Cd inois. da fotogr. del cap. O. Gastaldi 
Tre Lire. 00n 128 incisioni — Tre Lire. AVunttro Lire. 


Nuova Edizione del GO ORE di Edmondo De Amicis (SEG. migliaio) 


‘degli Autori. (Per la spodiziono a marzo postale, agiiangera «16 centesimi). + . — 
£00% fidizione Mustmta, in-8, di 500 pagine in shrfa di lusso, con incisioni di A. FoPragui 


| 


in coperta rossa col timbro 
n.secco della Soctetà Italiano 


GUIDE TREVEÉS del forato Midelcer, Lerate in tela) 


GUIDA AT BAGNI 21299 A cunoatinebati d'rtalta, del dotto PLINIO SCHIVARDI. 153. dibione completamente 
È? AGNI ripiego. Un volume tt:400 pugino, con una carta a colori delle Stazioni Balneario d'Italla _L. 


(GENERALE D'ITALIA. . .L. 7 ITRALE. Can 82 ine. Con 20 incisa. 

ALTA ITALIA: Con 8 incisioni; Firenze e dintorni; Con Sì inols, 2—| lo. Con 97 ine. 

qatigmo Ha: CO EIA, — în fraricese | 
= in ffancese ,, . . ars ERA OA n Sardegna, lo Lao} Mad- | 
— — în tedesco. x el laprera, Con 21 Molsioni 50 | 
— — in inglese torni. Con R2 inci: 


) prepurazione). 
Como e î tre laghi. Con una cara 
Torino è dintorni, Con 5 


Con una carta generale 
izzera, $ pianto di esttà, la 
ogratica ed il panorama del 


—-in francese » | 
— in inglosò. ; i 
— in'tadesco' (in preparazione. 


incisioni. . mattro Cantoni, nnà carta 
veneata 0 il Vene ITALIA MERIDIONALE: 00n4 Heie escoeatoni el dintormidi Inter. 
— — in francese fon. a ver n 8-1 lakensil Panorama del Monte Pilato $— 


Un volume fn-16 con 55 incisioni a una 


di E Musatti. Niova adizio 


GUIDA STORICA DI VENE tartadi Venezia 
MILANO ca sua Esposizione per il Sempione. 


Con due piante Pharus e 35 incisi 


£ mi. .L 13 
in francese, 1 — | in inglese 71 — | in tedesco, 1= 


itervento degli Stati 
| stro, presidente del. Venozueda, che « 


1 (Sicili 


missionario; quello greco a Sofia è 
tito, Il Sultano avrebbe ora ma; 
Sofia n aiutante di campo in mige 
confidenziale presso il principe py 
naudo, Il presidente del © 
ellenico; tenuto il 26 1 Filippapoli 
leva presentare ai rappresentanti del} 
tenze l'ordine del giorno votato; ina 
non hanno ricevuto tale comunita. 
consigliando di trasmettere i a 
ai rappresentanti bulgari presso 
governi, La Russia si lagna dell 
ria, e minaceia di ritirare il pro; 
presentante per l'avvenuta pubblica 
no della corrispondenza scambi 
fra esso e il governo bulgaro, 

N Sultano ha ancora molto digg 
di riposo, o sî pensa chi sarà Il suo n 
cessore, Gli Albanesi non vogliono p 
le tasso, A Creta è ricominciato 
mento contro le potenze protettri: 
teme una nuova sollevazione, 

Di quanto succede in Russia si pu 
nel giornale, 


ni 


li 


L'incidente giapponeseamericano per 
pescatori giapponesi uccisi otl'g 
ska non è ancora risoluto: Îl governo 
Tokio vuol vederti chiaro cd ha orli 
ad un suo console di fare una ineù; 
La Porta ritità Jo truppe dall'o-sì 
Djanet, e lascia cho i francesi ne pm 
dano incontrastato possesso, Circ: 
negri si sono ribellati al: Congo 
verno spera di assoggettarli, mar da: 
loro contro 100 uomini della for 
blique, 

La Conferenza Pan-americana 
Rio Janeiro ha'chiuso i suoi lavori il 
deliberando «di riunirsi nuovament: fn) 
anpi, nella città che sarà indicata 
l'ufficio centrale delle repubbliche ame 
cano a Washington, Una letter 4 
Roosevelt nl Watson, rapprese: tua 
al Congresso, passa în. rivista Ja «it 
zione politica è commerciale dell' Uni 
Nord-Americana; rompe una lancia a f 
gore dei’ dazii protettori; par» 
diritti dei salariati € della response bi 
dei padroni; ed insìste sulla necegs si 
una forte marina, La insuttozione i 
miriciata improvvisamente nell'iso a 
Cuba si estende, o gli insorti, peir 
di San Lmizé d Juan de Mar è 
minacciano Pitar del Rio è prom: tt 
di marciare sull'Avana. A capo di 
il gonorale Gomez, già candidato al: p 
sidetiza: è morto un altro dei capi, ll 
nerale Negro Banda, Pare che ‘i 
poco necordo fra il presidente ed i 
presidonte della repubblica: il miuisi 
dell'Interno, Farref, si è dimesso: let 
del Governo sono scarse e malo dr 
È eseluso finora qualunque ea 1) 

j Uniti, DIC 


cava moribond@ è entrato in cor 
sconza, 


1 
Gli imcendii dgi.boschi intorno «T 
lone lanno contiluato, conferman ie 
sospetto che fossero dolosi: nell’ultir:0 
il 15° — morirono 8 soldati, 6 © 
scomparsi, parecchi. ustiomati feriti 
Francavilla Fontana, Ja esplosione 
una fabbrica di fuochi artificiali, f.v 
vittim: lo stesso accadde per uno : © 
piovdi polvere con la quale si. fi vd 
cenvano fuochi nell'Istituto dei Sal s 
a Milano: 2 morti e 5 feriti, A_O 
è rovinato ungolaio troppo c» 
i grano, sotto il quale rimiàsero. 4»! 
siate 4 rafrazze, È rovinato il 
Michailowska, vicino a Pietrobure) 
morti è -16 feriti, Nuovè séosso di 14 
remoto si sono sentite nel Oîle ed #2 
nel Perù; vini nel Caucaso; una a 
pagnata da forte rombo nella Slesia. 
periore: in Italia, scosso loggere in ( 
bria ed a Salsomaggiore, 


® agosto. 


TERZA EDIZIO 


CON NUOVE AGGIUNI 


La Vita 
- campest 


Studi morali ed economici 


di Antonio Gaccianiga 


Un volumò in-16 di 360 pagine 
= TRE LIRE 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12; e Galleria Vitt. Eman., 64 e 86. 


Dirigere vaglia ai Frat. Treves, Mil 


